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(@) | Stato dei Presidi e dei professori del! 
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Inizio 
ROMA, Si 

tPerta alle 15. 

cella 

ia seduta al Senato si è‘ 
€ 15. Dopo la lettura del sun 

Detizioni *l ‘presidente, Tomma 0 TRIO Ge. s toni dichiara aperta la diseussio Ne 

Abbiate in difesa della proporzionale 
ABB 

che il 
Camente 

Serietà, e 

[ATE sen. avv. Mario afferma 
nato non deve approvare cie 
Una rfiforma di così alta im 

ma deve valiarla studiarla con 
Sig indipendenza e nega che la 
Mib) Ontaro sia da imputarsi al 
«ta delle elezioni proporzionali. Co 

Continna. ; ; 

‘“ Nel Piemonte dal 1848 al 1860 si se 
To 12 ministeri. Erano igli anni 

£ 08 della redenzione della patria; 
| di vita agitata. 
tina aghilterra dal 1815 al 1831 vi fu 
gli grave crisi costituzionale; erano 
Mansion, successivi alla lotta «contro 
"pet tone. Im tempi diversi, fra gen 

di con metodi differenti, Ca 
e Giolitti Gladstone, e Lloyd 

‘orge Seppero costituirsi idelle fide 
tania Orainze senza chiederle .al mec 

mo di una I@sge». Conclude con 
na difesa della proporzionale; dottri 
tica] S!ustizia e di equivalenza. poli 
det oa di oneste transazioni fra 
fgpo politiet, rivendicando ad essa 

e Vezza delle istituzioni. Critica a 
‘Pramente la riforma Acerbo, 

'L’oratore dichiara «che il malcostu 
i ù porlamentare si è aggravto col mal 

Re dei partiti e questo non si 
98 legge ma si aggrava con la rifor 
ble “Ria Siamo dinnanzi a un pro 
(na non di meccanismo elettorale, 

a educazione politica, Tra le coalizio 
teo rlamento ela coalizione dei co 
CTR elettorali per la conquista del 

“N10 sono prefertibili le prime. 

Espediente transitorio 

e antidemocratico 
ù vroratore si domanda la ragione de 

sioni di In talune eccezionali occa 
a e riforme elettorali possono esse 

»  Versive di moti rivoluzionari; non 
U0 dire questo della presente rifor 

° un espediente politico transi 
come dice l’on. Salnadra e ripe. 

Ma; 

torio,   
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'evisione d 

| Tonda 

toi ; 4 £ ; 
oli sostenitori della riforma? 

via la condanna di essd in tale mo 
hi Me Ed *l Governo attuale non 

Msogmo di questo espediente per 
tituirsi una mabgtioranza. E’ una 

el regime parlamentare in 
antidemocratico ? Sat 

Vi è qui uma contraddizione in ter 
lorda Parlamento e democrazia sono 
i Slativi; se il Governo possiede il 
api di un ordinamento politico, al 

lamp cato rispettose delle libertà popo 
7 Quanto il Parlamento, che possa 

betta al popolo una maggior somma. di 
°, lo sostituisca al Parlamento, ma 

lo tale segreto non possiede, va 
la il parlamento :che è. la più nobi 

Istituzione espressa dalla dolorosa 

vr Crienza secolare a presidio delle so 
AMtà popolari, ; 

‘VYiandosi alla eonelusione l’orato 
« OSServa che e’'è una riforma costitu 

È ale maturantesi nella ‘coscienza de 
(SR emoerazie industriali ; attuarla, a 

Po può essere la gloria di nono di 

x 

Parlamento e sindacato 

front, mento e sindacato stanno di 

Uniz]; i SVitarne la lotta avvicinarli e 
2ttray ‘n fecondo connubio organizzare 
Vernio il sindacato il suffragio uni 

eg0Î5 °.e nel Parlamento smorzare gli 
doli ui di parte e d' categoria fonden 

nell ‘interesse supremo dello Stato 
A dei massimi problemi del 
Una o avven're. Pur auspicando a 

Orma di così alto valore l’orato 
di Ne iride negando il suo voto al 

SQ0 di lele, (approvazioni e con 
Sratulzziont). 

ù Same di coscienza liberale 

a EMrNTI Pi 
si Ghe n si 

egener de 

zio 

etro pur riconoscen ; 
on si può attribuire tutte le 

azioni parlamentari alla propor 

e “ame 6 Scaglia contro di questa di 
e de Ola tesi falsa; loda la istituzio 

Verno Pr nazionale e unità Ii Go 

Invoea s A le elezioni al più presto 
Mio > Partito Liberale un esame 
Voterà a; a favore del fascismo è 

Contro il disegno di lepee. 

3 Suicidio della Camera 
i O (pasti i 

Dago CA Gaétano non neea che #1 suf 
certa vo roporzionale abbia avuto «una 

52 ma.lo reputa errato dalle 
menta pur non potendo approva 
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re totalmente neanche la legge eletto 
rale, che presentemente si discente, per 
due inconvenienti: fl primo rcons’ste 
nella limitatissima, libertà di scelta dei Se 1 #4 . ; "© È . . * Ò È clettorsi. ale sul disegno per la riforma [candidati che rimane agli elettori, fra 

ale, o le tre o.quattro liste nazionali; îl se 
condo nel fatto che il giudizio sulla 
val'idità delle elezioni. viene affidato 

ad un corpo estraneo alla Camera, -cioè 
all’ufficio ‘dentrale nazionale, compo 

sto dal primo presidente e da 4 presi 
denti di sezione. i 

. Non è umano che una volta ehe que 
sto ufficio centrale ha proclamato che 
una delle liste ha ottenuto la maggio. 
ranza la Camera, ossia la malegioranza 
di essa, modifichi i risultati în manie 
ra da uccidere, politicamente, se stes 

Collegio uninominale 

L’oratore erede che il fine Precio 
che sì propone la nuova rifornia elet 
torale si avrebbe potuto ragefuntpere 

ogni modo l'oratore essendo costretto 
a scegliere fra la presente riforma e 
la proporzionale vota per la prima. 

La dittatura e i lavoratori 

GATTI Girolamo è 
Acerbo, che comsacra i fondamentali 
principi democratici. Dice che la rifor 
ma è voluta dal fascismo, ‘partito di 
carattere rivoluzionario, ma che non 
preoccupa per questo, almeno lui, e 
pensa che era inevitabile la dittatura 
e che se questa durerà ancora sarà giu 
stificata dal fatto che lo richiede il co 
lossale lavoro di r'icostruzione. 

Lenin e... rumori 

Non deve la dittatura, egli dice, pre 
‘occupare lo spirito liberale e demotra 
‘tieo ed amoroso verso i lavoratori. 

Lienîn, (rumori del Senato...) 
GATTI dichiara di essere sorpreso 

dal. mormorio del Senato. TN Senato è 
voluto manifestare il suo disprezzo per 
il nome pronunziato. Gatti se è così” 
si associa al sentimento del Senato e 
continua ad applaudire l’opera del Go 
verno che non è contro i lavoratori. 

Opportunismo e... coscienza 

CRISPOLTI osserva che nel periodo 
ancora burrascoso nel quale viviamo, 
la legtze in discussione è molto oppor 
tuna e che toglie alle minoranze l’op 
portunità di sopraffare le minoranze. 

L'’oratore dice di non abbandonare 
le sue preferenze per la proporzionale 
che afferma essere stata vittima di um 
fenomeno contemporaneo :.. il contra 
sto con la formazione delle antiche di 
visioni parlamentari di destra e sini 
stra. Egli spera che verrà il giorno 
della riabilitazione diella  proporziona 
le e-întanto... dà voto. favorevole alla 
legge nella quale per la prima. volta; 
vengono affermati i dimitti del Gover} 
no rispetto ai corpi elettivi. 

Gli emendamenti di Fracassi 
FRACASSI d' Torre Rossano Dome 

nico fa due osservazioni nel d. 1. nel 
quale trova due inconvententi. Il pri 
mo mnell’assegnamento del’ premio di 
maggioranza alla lista che riporti il 25 
per cgnto dei voti degli elettori votan 
ti, perchè ciò include il pefticolo che 
la lista di maggioranza finisca col rap 
presentare uma piecola minoranza del 
corpo elettorale, dato che in Italia si 
vota soltanto il 60 per canto degli in 
scritti; perciò l’oratore crede che con 
verrebbe elevare la quotà del 25 per 
cento. i 

Il secondo inconveniente è rappre 
sentato dalla modificazione delle circo 
scrizioni elettorali fatta i nbase allo 
ultimo cesnimento ‘che non è anteorà 
ufficiale. i 5 

Ritiene che per le antiche provincie 
non si dovrebbe portare alcuna altera 
zione nel numero .dei deputati che le 
rappresenta. 

Se vi fossero possibilità di apporta 
re emendamenti, al disegno di legge e 
oli ne presenterebbe due nel senso in 
dicato. 

IL PRESIDENTE, non essendovi 
altri oratori iscritti dichiara’ chiusa la 
discussione eenerale riservando facol 
fa di parlare al relatore ed al gover 
no. Il seguito della discussione è rin| 
viato a domani. Segue la lettura di al 

cune interpellanze. 

La seduta è tolta alle ‘ore 18.40. Do. 
mani seduta pubblica alle ore 15. 

Larigi 

  

  La grande e talnto attesa discussio 

ne sul disegno di leege per la riforma 

one sul disegno 
PER LA RIFORMA ELETTORALE 

ritornando al collegio uninominale; in: 

per la riforma} 

  

  
  

di legge 

  

elettorale si è finalmente Tniziatà. E 

î, magniloquenti ciceroni del Senato 

hanno dato la stura alla grave e solen 

ne. fiumana oratonia. — Caso strano, 

sembra proprio che questà volta il'Se 

nato voglia d'iseritere sul serio l’acerba 

questione. i 
Tira, molla, approvando ‘da un lato 

e disapprovando dall’altro, consideran 

do sotto un-punto. divvista. essotto cer 

ii altri guardando la questione da que 

sto aspetto e da quello opposto, come è 
fatto 71 sen. Crispolti, si finirà, come 

il solito, non senza aver dati.i tradizio 

nali saggi di magna eloquenza, col vo 
tar una buona volta l’acerbo disegno 

di legge: anche se si considera ‘che nei 

punti programmatici dell’on. Mussolini 
ancor prima. della marcia di Roma, vi 

era contemplata la eventuale soppres 
«Stone della Camera Vitalizia, «che alla 

fin fine andò sempre d’aetormdo con tut 

ti i Goverhî, compreso quello Nitti, e 

non può, non alidar d’accordo con 

quello dell’on. Mussolini. 
Domani, mercoledì, alle 15 i. senat 

tori riprendono ‘a parlare (N. d. R.). 

Il Gran Consiglio Fascista 
“ Nuove battaglie in vista ,, 
ROMA, -13. — Ieri sera alle 22 si è 

iniziata a Palazzo Venezia, la sessione 
di novembre del Gran Consiglio. 

La seduta cominciò con la relazio 
ne generale politica del presidente del 
Consiglio on. Mussolini, il quale ha pas 
sato in rivista il panorama della poli 
tica italiana fin questi ultimi giorni, 
‘specialmiente soffermamnidosi sulle cor 

renti di oposizione al fascismo. ‘ 
Prima di togliere la seduta il Presi 

dente ha proposto ed il Gran Consiglio 
ha approvato. il seguente ordine del 
giorno :, i 

«Il Gran Consiglio, tenendo ‘la sua 
prima sessione all’inizio del secondo 
anno della rivoluzione fascista, saluta 
i gruppi di tutta Italia che hnno offer 
to alla nazione e al mondo helle recen 
ti giornate di ottobre uno spettacolo 
incomparabile di forza e di disciplina 
e li esorta a stringere sempre più sal 
damente le file in vista. di nuove bat 
taglie e di nuova vittoria». 

0, ° Ro lo 

Una visita di generali 
all’on. Mussolini 

ROMA, 13 — Stamane, il Presiden- 

te del Consiglio, on. Mussolini, ha ri- 
cevuto a Palazzo Chigi, nel salone del- 
la Vittoria, i generali d’esercito Bador 
glio, Caviglia e Pecort-Giraldi; il co- 

mandante d'Armata, generale Tassoni 

ed i comandanti di Corpo d’Armata: 

cenerale Petitti di Roreto, Cattaneo. 

Grazioli, Sani, Vaccari, Gonzaga, Ra- 
vazza; Albricci, Mobtanari e Basso. 

Essi erano accompagnati dal Mini 
stro della Guerra, g'eneritte “Diaz, se- 
mito dal Capo di Stato Maggiore del- 

l'Esercito, generale Ferrari, e dal Ca- 

po Gabinetto della Guerra, colonnello 
Carletti. Re 

. Introdotti dal Sottosegretario alla 
Presidenza, on. Acero, i generali sono 

ni odi ie SE: stati presentati ‘peisona)nmiernte al Pre 
sidente del Consiglio dalgenerale ‘Diaz 

il quale poi ha pronunciato nobili pa-| 
role di circostanza. Il Presidente del 

Consiglio ha risposto alle parole del ge 
nerale Diaz. II Ministro della’ Guerra 

ha vivamente ringraziato il presidente. 

I combattenti e il fascismo 
ROMA, 15 — Sì è riunito oggi alle 

ore 15,30 nella sede del P.N.F. il Di- 

rettorio del P.N.F. ed'1rappresentanti 

dell’'Associazione Nazionale Combat- 

tenti Tra i dirigenti del P.N.F. ed‘ 

dirigenti dell’ Assoé Lzione Nazionale 

Combattenti ssi è svolta una esauriente 

e cordiale discussione durata circa 4 0 

re, durante la quale vennero esaminati 

i rapporti tra fascisti e comlattenti, 

sia ilal puntodì vista generale, che dal 

punto: di vista, delle. varie, situazioni 
locali. A conclusione, sulla seduta è 
stato stipulato un compromesso tenden 

te a stringere vieppiù i rapporti di cor- 
dialità fra fascisti e combattenti. 

Bei Presidi e Professori delle Scuole: Medi 
ROMA, 13. — La «Gazzetta Ufficia 

le» pubblica il R. D. 27 settembre 923 
n. 2319 relativo al regolamento sullo 

lo, che offre 

le Semnole Medie Governative. i 
@ » @ e o 

H Re ed il Principe ritornati 
a Roma | 

ROMA, 13. — Stamane alle 8,30, in. 
forma. privatissima, hanno fatto ritor. 
no a Roma da Bordighera S. M. il Re, 
S.A.R. il Principe Ereditario, 

Eramo a riceverli alla stazione, il ge 
nerale De Bono; il ministro della, Rea 
le Casa, conte. Mattioli. Pasqualini, il 

Prefetto di: Palazzo, duca: Borsa 14’O1 
mo, ilPrefetto” comm. .. Zoecoletti; al 

Questore comm. Bertini... i 

Gli avvenimenti in Grecia 
PARIGI, 13. — I giornali hanno da' 

Atene. ‘TI Re avrebbe acconsentito a la’ 
sciare la Grecia per ‘tin breve periodo 
di tempo. Verrebbe nominato ‘in reg 

sa
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cente oppure il Re chiederebbe al Go 
verno “di costitulirsi (come reggenza 

Un telecramma precedente annuncia 
va che la situazione in Gredia era sta 
zionria, e. che le voci-su pretesi colpi 
di Stato erano infondate. Si ‘dichiara 
va anche non vero iche Il re acconseni 
tiva alle decisioni dei repubblicani ‘che 
gli imponevano di lasciare la Grecia 
e ‘che "1 sovrano si avrebbe invece con 
fermato alle decisioni del ‘Governo. 

,.Ixtelegrammi sono contradditori ma 
la situazione jin Grecia permane torbi 
da e non priva di incogniti. 

Uraganidi grattine emarifragiin Fraati   MARSIGLIA, 13. — Un veto uraga 
no di grandine st è abbattuto sulla re 
gione di Olioulles, d' Viidaulan e delle 
isole Hyères, 
  
  

Le comunicazioni telegrafiche e tela 
foniche sono interrotte, 

Alle d’Hyères una maregtriata ha in 
parte abbattuto le case costeggianti le 
banchine del porto. 

Lo scolitnto delta Camera de omni: 
LONDR.A::13.— Rarnsai ed Magdo- 

nald sono stati ricevuti stamane dal‘ 

primo ministro Baldwin che informolli 
che stava per recarsi dal Re a const- 

gliargli di sciogliere inumediatamente 
là Camera dei Comuni. ce 

LONDRA, 13 — $Salebbe avvenuta 
l'accordo in seno al Gabinetto circa la 
data dello scioglimento della Camera 
dei, Comuni,,Il primo ministro Bald- 
win annuncieretbe la data stessa nella 
seduta, odierna del parlamento. 
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NAZIONALISTA 
Anche lex Kaiser prepara i passaporti 

Le ansie e i timoti per il ritoritò degli Hohenzollern. 
L'Intesa e la Germania 

‘L'impero (termanico è giunto a quel 
punto tragico, in cui un tomo nulla 
Più teme, perchè maggiori selagure, 0 

pericoli, non esistono, 
Disastro militare, crollo finanziario, 

scompaginamento interno causato dal- 
le lotte tra il nazionalismo, .il sociali- 

smo integrale e ie so} illazioni stranie- 

re.\tentativi rivoluzionari all’interno » 
ai confini, che può ancora attendere la 

infelice nazione? 

Eppure al mondo ha dato un esempio 
eroico ; solo una nazione. grande può 

resistere dopo-.tali colpi della fortuna 
avversa! Come la Francia nel 1871. 

Gli Alleati non sanno, che. cosa do- 
mandare più. alla. Germania vinta, 

Berlino non è più «deside.ata dai, fran- 
cesi; forse perchè è una citta povera 
da mantenere; forse perchè brucerebbe 

intorno a loro peggio, che non Mosca 
intorno all'esercito di Napoleone, Con 
un popolo non si gioca a matto: e ul 
germanico è uno dei popoli, che mar- 

ciano alla testa del progresso. 

Gli Alleati non sanno più nemmeno 
volere Ta persona del Principe eredita- 
rio ritornato in patria dall'esilio: forse 
perchè, dopo averlo preteso, la Cerma- 
nia ha risposto un no, come risponde- 
rebbe uno a denti stretti 

Domani tornerà anche l'ex impera- 
tore? 

Infine bisognerebl ere, che si cessasse 
dalla persecuzione, sia pure di un col- 
pevole dell’immenso delitto della guer- 

ra. Seppure il colpevole è uno e non 
seno mille dentro e fuori della Germa- 
na; ma si cessi dal perseguitare un 

popolo, che nulla può dare più di quel. 
. Così almeno. giudicano i 

competenti. ed i politici italiani, ingle- 
sl, americani. 

wll.caos politico, che piace alla Frans 
Cla, è un pericolo per tutta l'Furopa;: 
il crollo finanziario è une mina ancora 
peggiore per. tutti gli stati. o 

I governi italiano e inglese, convinti 
di porre fine a tale incertezza spaven- 
tosa dell'oggi e del domani, hanno fis- 
sato un piano di esigenze moderate di 
crediti, certamente pagabili dalla Ger- 
mania, 

Noi auguriamoci, che. tali vedute e- 
quanimi possano rompere la barriera 
d'armi e @i oppressione francese, non 
giustificata nè da vendette storiche, nè 
da ragioni economistiche più. oltre. 

I vincoli, che la vita italiana lega- 
vano alla Germania, vineoli di studi 
e «li economia;npossano essere riallac- 

ciati e riaprentloal-nostro popolo ope- 
raio, commerciante, studioso quelle 

vie, che lungamente in addietro battè, 
riportando utilità grandi. 

Non siamo idolatri di.un feticcio te- 

desco, giammai; ma con i saggi statisti 
ci uniamo nel dividere la salvezza e il 
risahamento del popolo tedesco per il 

bene di‘lui;;che è ancheil nostro. 

. ; o 1° di 

La depressione fra gli elementi naz.-socialist 
«MONACO, 13 — Lo scioglimento de 
le associazioni nazional-socialiste nella 

Baviera meridionale . procede col con- 
corso «ella Reichswehr e della polizia. 

Fra 1 membri delle organizzazioni 
nazionaliste regna grande depressione : 
i loro dirigenti sconsigliano quasiasi 

Ludendorfî, sebbene sia stato rimesso 
in libertà, viene severamente. sorve- 

gliato. da 4 

Ludendorif vnol ritornare in carcere 
Il generale Ludendorff publlica og- 

gi nella «Minchener Nemesten Nach- 

richten» una dichiarazione con la qua- 

le afferma che egli non è affatto inten- 
zionato di ritirasi dalla vita politica. 

Ludendorft ha mandato però ancora 
una seconda dihiarazione alla stampa, 
con la quale porta a conoscenza dei cit- 
tadini tutti che sj è deciso di rinuneia: 
te alla libertà provvisoria concessagli 
e di ritornare volontariamente in car- 
ceré, i 

Le assicurazioni che gli furono date 
allora circa la sua libertà di movimen- 
to non sono state osservate. 

Cosa. prepara Erhardi 
Da Berlino ci giunge che il discorso 

pronunciato da Erhardt è te manifesta- 
zioni inscenate dagli studenti naziona: 

listi dell’ Università di Monaco, hanno 
prodotto a Berlino un'enorme impres- 
sione. Egli avrebbe detto testualmen- 
te: «Sono stato sollecitato da parecchie 
Parti ad assumere la direzione delle as 
sociazioni patriottiche. Atcetto e chie- 
do rigorosa disciplina. Le associazioni 
mandino a me i rispettivi capi e ‘di- 
chiarino di porre a mia disposizione le 
loro forze militari. Dietro a me sono 
Blà le organizzazioni Oberland. To con- 
tinuerò la lotta e dirigerò il movimen= 
to con fervore, Bisogna organizzare le 
Lattaglie con ogni eura è disciplina » 

a Kahn. 
Secondo notizie ;juì pervenute, la po- 

polarità di Kahr, a Monaco, sarebbe 
compromessa, Tert, era. torsa Ta voce 
del sio assassinio, ma la notizia è sta. 
ta subito smentita. 
“Le associazioni patriottiche hanno 

limesso a Kahr una specie di ultima- 
tum, con il quale esse chiedbno per do- 
menica prossima le dimissioni ‘di Kahr 
e quelle det ministro Anilline, Pamui: 
Stla per i social-nazionalisti che pat: 
teciparono al «putsch» e Ta revoca del 
divieto di Kahr contro le assdciazioni. 

Sì telegrafa da Weimar, che i mini- 
stri e i consiglieri dî Stato comunisti 
della Turingia, hanno rassegnato le di- 
missioni. Viene così a crollare l’uitima 
coalizione social-comunista nella Ger- 
mania centrale, La Reichswer, conti- 
nuando la sua metodica invasione della 
Sassonia e della Turingia, ha, oggi, 
occupato Jena, l 

Lo stiro dei’ tipogrfi 
A. Berlino Jo sciopero dei tipografi, 

cominciato sabato, non .è ancora ter- 

minato, 

ar 

Sono in corso trattative per risolvere 
la vertenza; le stamporie per le banco- 
note lavorano parzialmente; Ta città è 
conipletamente, calma. 

Il direttore di Banca Krhacht, 

stato nominato commissario del Reich 
per l'Etalon monetario. 

e 

Tutte le misure nel dominio politico 
dell’Etalon monetario, dipendono (11- 
servati tutti i diritti del Gabinetto del 
Reich) dal suo consenso,     nuova azione, facendo di tutto. per e) 

mare gli elementi più avanzati. 
Il commissario . ha voto consultivo 

nel Galinetto del Reich. 

Un “Ultimatum, delle Ass. patriottiche 

| HANNO AVUTO 

L'accordo coi fabbricanti di materie coloranti 
1 giornali hanno da Dusseldorf: Le 

autorità alleate è i ‘fabbricanti di ma- 
terie coloranti si sono accordati per la 
regolare ripresa della consegna. è titolo 
di riparazioni, 

‘Gli alleati e il gruppo Stinnes si sono 
accordati sui punti essenziali dell’ac- 
cordo definitivo previsto per il 14 corr. 

Un dispaccio da Magonza ai giorna- 
li, dice che i delegati tedeschi hanno 
elaborato definitivamente il program- 
ma per l'esecuzione dell'accordo firma- 
to il 10 corr. per il traffico ferroviario. 

Le preoccupazioni per il ritorno 
dell'ex Kromprinz in Germania 

La questione al Cons. dei Ministri belga 
BRUXELLES, 13.— La «Gazzette 

de Bruxelles» prevede la resturazione 
degli Hoenzollern. 

Il Consiglio dei Ministri ha esami- 
nato l'opposizione del Reich al control. 
lo militare e la questione della presen- 
za del Kronprinz in Germania. 

Non proteste platoniche 
ma energica azione 

PARIGI, 13:— Commentando il ri- 
torno del Kronprinz in Germania, e la 
questione ‘del controllo interalleato, è 
questo riguardo, i giornali rilevano fa 
necessità per gli alleati di non;attener- 
sì ad una protesta. platonica ma di agi- 
re energicamente e rapidamente, 

Essi sperano che la decisione, alla 
quale la Conferenza degli Ambasciato- 
ri dovrà addivenire domani, verrà pre- 
sa at unanimita’, ‘|. 

La Conferenza degli Ambasciatori è 
preso ieri cognizione della risposta de 
la Germania relativa alla Commissione 
di controllo interalleato e al ritorno ae 
lex Kronprinz. | 

Come è noto la risposta indica sol 
tanto che il governo del Reich non ha 
trovato alcun motivo per interdire ad 
un legittimo suddito tedesco di ritorna 
re in patria. 1 

Non avendo i rappresentanti alleati 
ricevuto istruzioni abbastanza comple- 
te, per discutere utilmente le due qui- 
stioni, riferiranno ai loro governi e sì 
riuniranno domani. 

L'ex Kromprinz è giunto 
al: sno Castello 

BERLINO, 13. < ‘MN Krtomprinz è 
giunto stasera al Castello di Oelz. 

Guglielmo si accinge 
a ritornare in Germania 

PARIGI, 13.,— L'Agenzia «Havas» 
riceve da Anversa: 
INFORMAZIONI DA DOORM AN_ 

NUNCIANO CHE L'EX KAISER HA 
RICEVUTO LUNEDI’, I PASSAPOR 
TI PER SE’ E PER IL SUO SEGUI 
TO PER TORNARE IN GERMANIA. 
GUGLIELMO II, E I PRINCIPALI 

PERSONAGGI FRA I SUOI INTIMI, 
IERI UN LUNGO 

COLLOQUIO, i 
ALLE ORE 16 L’EX KAISER HA? 

RICEVUTO. LA VISITA DI UN AL 
TO FUNZIONARIO .. HEERLANDE- 
SE. 

      

| CES a sea 
Padre Semeria ha inaugurato il ci 

elo di conferenze per le onoranze na   zionali al Filosofo Francesco Aeri. 
è 

d  
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Note per l’emigrazione| 
rat fe ) 

Timbri sui contratti di lavoro 
Il Segretariato del Popolo ci comuni 

xa: Il Commissariato Generale dell’emi 
“grazione è stato informato che organi 
politici e sindacali, incaricati di arruo 
lamenti di nostri operai per l’estero ap 
pongono sui contratti di lavoro il tim 
bro del proprio istituto od altre indica 

“zioni non richieste. Ora ad evitare che 
tali indicazioni espongano all’estero 
gli‘emigranti, spesso isolati a rappresa 
glie o ad essere disturbati sul loro la 
voro, è bene che ‘sui contratti non fi 
gurino altri timbri. nè indicazioni al 
l’infnori di quelli delle R. Autorità. 

Emigrazione nel Giappone 
Il Segretariato del Popolo ha da ol- 

tre un mese messo sull’avviso gli ope 
rai sulle notize fantastiche di ùna even 
tuale emigrazione nel Giappone. Eppu 
re tuttii i giorni sono dei poveri operai 
che fanno delle mglia per venire a sen 
tirsì dire la stessa smentita; molti han 
no scritto dal Belgio e dalla Francia 
per sapere se dovevano lasciare il la 
voro per partire per il Giappone ed al 
trî hanno lasciato il lavoro e sono ve 
nuti da Roma e dal Friuli orientale per 
emigrare nel Giappone. Il Commissaria 
to: dell’emigrazione conferma l'insussi 
stenza di queste notizie e dia informa 
zionî recenti pervenutegli Ci scrive che 

ad& disoccupazione al Giappone è inno, 
‘tevole aumento. Eppure ci deve essere 
+ qualche signore Interessato che alimen 
ta Queste notizie! 

Emigrazione nel Brasile 

Pervengono. di frequente al Commis| 
sarfiato Generale ‘dell’Emigrazione ri 

    
   

  

Interes: 
: "MOGGIO 

Non singanna io Olanda Vamor..., 
Beate loro, le olandesine, che, come 

dice la canzonetta, non si Jpsciano in 
gannare nell’amore; in Italia, invece, 
è un po’ diverso; în Friuli poi, special 
mente dopo la guerra che è diventato 
un porto di mare, addio che siamo vi 
stl! 

Ecco: precisamente la guerra che 
come trasse tanti fratelli d’Italia in 
modo speciale del taaco e della punta 
a questa nuova America (il Friuli) co 
sì fra tanti portò anche um tizio a 
Moggio: persona distinta, se anche 
non del tacco, a modo, garbato, dalla 
parlatina suadenté e da una d'isinvol 
tura «chic». 

E le ragazzine di Moggio, che non 
sono olandesine, ne furono tocche. 
Venne Caporetto; la fiumana romban 
te dell’improvvisa sventura portò lon 
tano dalla ‘piccola patria tanti friula 
nì. ed... esteri. Ma' dopo Caporetto, ri 
costituitasi la piccola patria nella sua 
fisionomia . primitiva, anche il «tizio» 
tornò a Mogggio. 

‘ Faceva ill viaggiatore rappresentan 
te di una ditta in pelliccerie: articoli 
finissimi; ‘di lusso che offriva a varie 
gigmore ‘amanti d’eleganza previa ca 
parra di modestissime lire 50; prese 
alloggio presso una signora del luògo;| 
e simultaneamente nel'’èuòre di “una 
bella fanciulla, non olandese, che ‘cir 
condò con la*sua amabile: e vconquiden 
te malia da signore «distinto». 
‘Naturalmente.il «tizio» ‘giurò di Spo 

sare la fidanzata invidiata da tutte le 
ragazzine moggesi. e 

Una sera, —dome si*faca ‘non con 
cambiare wn po’ alle genitilezze ? — Ta 

  

è sssntl 

Cavalli a tiro rapido pesante 

Femmine — Classe A. 
1. Padovan Clemente fu Camillo, ; 

Ronchis; 2 Orlandi Giuseppe, Latisa | 
na; 3. Marsoni Fratelli, Ronch'îs; 4 
Trivisini ‘Luiet fu Domenico, Lai 
nottia; 5. Mardhese Pietro, Ronchis; 
7. Pilutti Franceseo fu Sebastiano, Pa 
ludo; 8. Zanelli Giuseppe f uSebastia | 
no, Latisanotta. 

Classe B. 

Codotto Enrico fu Antonio, Gor 
go; 2. Tamos Valentino fu Giuseppe, 

Cesarolo ; 3. Amm. co: Andrea de Ro 
bilant, Alvisopoli 4. Amm, Mangreth, 
S. Giodgio di RIST, 

Menzioni onorevoli: 

Bulfon Giovanni di Luigi, Latisanot 
ta, Amm. co: Andrea de Robilant, Al 
visopoli; Fantin Luigi, Ronchis. 

i C.: 
Società Beri Rustici, Precenicco; 

D. porn co: de Asarta, Fr 'aforeano ; 3, 
Toffoli Francesco, Varmo: 4. Sguazzin 
Francesco e fratelli, Zellina; 5. Amm. 
co: de Asarta, Fraforeano; 6. Sguaz 
zin Francesco, S. Giorgio di Nogaro 
7. Citossi Leonardo, Zellina; o Sbaliz 

Pietro, fu; Giuseppe, Ronch's; 9. Amm, 
eo;; de Asarta,. Fraforeano; 10. Amm, 
Marzotto; Modeano, 

Stalloni.;. 
1, (non assegnato) ; 2. Amm. co: de 

Asarta, Fraforèano; (stallone Pascià); 
3. “Azienda Agraria Fratelli Sidran, 
Fossalta li PIETRO one Sil 
vester). nr 

| Cave da ni leggero ; 
Femmine. Classe A. dl 
1. Azienda Fratelli Sidran, ‘Foa 

tag Am co; «Andrea di Robilant, 
fvisSpoli : 9° (Mom assegnato); 4 Am 

chieste, di Sindaci. nell “interesse div per fidanzata e un’altra.amica invitano il min. co; Andrea di Robilant, Alviso 

sone intenzionate di emigrare iù Brasi 
le, per sapere. se sia, venuto atto 
chiamata che le autorizzi a partire con 
pagamento. 

E di sovente gli interessati in segui 
to a comunicazioni di qualche persona 
privata sì apprestano senz'altro a par]tervenne: anche l'una Gara \amilica (Wella itunete al Tagl.; 
tire, vendendo masserizie, disdicendo 

contratti di affitto, di lavoro ecc. Ora 
il Commissariato fa avvertire che la 

partenza per il Brasile con viaggio pre 
pagato è'pussibile soltento «a coloro 
che siano effettivamente lin possesso di 

atto di chiamata di stretti 
parenti dimoranti în Brasile ‘e vistato 
per di più dal R. Console d’Italia com 
metente colà. Per tutto lo stato di S. 

Paolo è (valido solamente. il visto del 

R. Console d’Italia in S. Paolo, non es 
sendo sufficiente quello dei RR. Agen 
ti consolari in detto Stato. 

SER AIA 

PRO ONORANZE: CHIERICI CADUTI 
(VI Elenco). — Sace. Pietro Pestrin 

L.5; Sac. Demetrio Faleschinîi 7.25; 
Zaneto de «Bandiere» 10; Sace. Pietro 
Della Pietra (Collina) ‘5; Sac. Basi 
Ho Durigon 10; Sac. Gerardo Merluzzi 

“10; Sac. Lino Molaro 10; Sae. Primo 
Joannis 5; Sac. Angelo Gattesco . 5; 

‘ Sac. cav. Davide Floreani 5; N. N. 15; 
‘Sac. Desanutti O. 10: Sac. Federico 
Pilutti 10; Sac. Facci 10; Sac. Giulia 
ni E. 10; Sac. Sambuco bi 210; Sac. 0 
livo Li 10. 

Totale 
Somma precedente >» 

  

L. 147.25 
879.30 

  

{ Totale generale L.1026.55 
I Rev.mi Sacerdoti, che non hanno 

ancora attuato il loro proposito di 

‘ «concorrere a un’opera così buona e co 
sì necessaria — quale l’erezione di un 
ricordo, sia pure modesto, ai loro Con 
fratelli e Chierici caduti — ricordino 
di farlo al pù presto. Per la semplice 
ragione. che il Comitato Promotore si 
sente netessitato' a decidere sul da far 
si. Ognuno vede che la somma finora 
raccolta è impari a qualsiasi ricordo 
di qualsiasi portata, anche lieve. 

Imparità, del resto, che cessarebbe | 
cise, fatte poche eccezioni, ogni Sacer 
dote concorresse per lo meno con la 
tenue offerta di cinque lire. 

Sf può essere più chiari di così? 

‘«tizio» a !cena; e ‘il «tizio» accettò di 
v E 

. dij buon grado offrendo a sua volta delle nico, T'eor 
ottime bottiglie di' vino igeneroso, acg 
questate presso il caffè‘ «F'uso» del luo 
go. Manco a dirlo la cena si consumò 
in allegria tanto più che al, convivio în 

fidanzata che già. conosceva il, «tizio» 
per aver da lui comprato per: 50 lire 
un magmifico, parapioggia. 

} Senonehò, passa un giorno, passa 
l’altro viene il momento che il «tizio» 
chiede, per un palio d’ore, la. bicielet 
ta alla fidanzata per portarsi a Stazio 
ne per la Carnia, per degli affari ur 
centi: naturalmente la bicicletta gli 
viene concessa, con entusiasmo: egli 
inforca il bicdiclo e via. 

Un paio d’ore passa e passa un’al 

tro: il «tizio» non ritorna! Diserazia? 
Investimento automobilistico ? 

Macchè! Gode buonissima salute sol 
tanto non gli conferiscono più le arie 
di Moggio. 

Le mogigesi — che non sono olandesi 
ne — si mettono in alnsia e in allarme: 
ma gli avvenimenti precipitano. 

La padrona di casa, che fra paren 
tesì pensava alla piglone non ancora 

saldata, viene a chiedere del «tizio» 
alla sua, fidanzata la; quale, dolente, 
(e la bicicletta?) non sa più cosa di 
re: l’aiuta a eonfortarla moralmente la 
buona amica della cenetta, la quale è 
presente, che d'ice: «era tanto buono! 
proprio pochi giorni fa lo avevo visto 
che anzi ho fatto questa compera», e 
mostra l’ombrello! 

Tableau! Primo incidente! . L’om 
brello è di proprietà della signora che 
teneva a pensione il «tizio». Ne segue 
una costernazione generale... che au 
menta quando ci si aigcorge che le bot 
‘tiglie — così’ buone + del: «Fuso» non 
sono state pagate e che d'iventa ‘assil 
lo quando. la' bieteletta andata a Sta 
zione per la Carnia non trova più la 
via di Motgio! 

E le moggesi — clie non sono olah 
desine — non attendono più il signor 
«distinto» : neanche: quelle che gli àn 
no versato le 50 lire 'di' caparra per u 
na bella pelliccia!... che non arriva 

i, forse per disguidi postali o per 
dativo imballaggio !.... 

CANEVA DI SACILE 
Per la Scuola d’arti e mestieri. I   

  

RA en 

4 ii in. Provincia 
A, Morsano al Tagliamento fu inau 

«murato nella riccorrenza del natalizio 
«del Re il Bollettino della Vittoria. Mol|® 
“te applauditi î discorsi. i 

A Raspano fu inaugurata un’aquila 
di bronzo sul monumento dei Caduti; 
la cerimonia fu duplice: religiosa e 

patriottica. 

A Manzano per il genetliaco del Re 
fu cantato un solenne Te Deum. 

A Tramonti di Sopra fu tenuta una 
giornata patriottica coronata da un 
commovente discorso del cap. G. Anto 
na Traversi, e dall’inaupurazione: del 
Parco della Rimembranza. 

XXX 

RAVASCLETTO 

    

Il nuovo Commissario. — Il ‘10 di 
del 

suo ufficio il Commissario Prefettizio 
dî questo Comune, sig. Vito Watschin 

questo mese ha preso possesso 

sont 

Terì si radunò in Municipio Sotto la 
presidenza del Sindaco una accolta di 
persone per far risorgere la scuola po 
polare d’arti e mestieri. 

Fu composto un Comitato di nove 
Perno con il mandato di provvedere 

A. URLO è necessario. 

Con migliori voti l’adunanza sì 

sciolse. 

LATISANA 
Mostra equina 

Domenica ebbe luogo la preannunaia 

ta mostra equina alla quale partecipa 

rono circa 250 capi. 

Il conte Emanuel ‘de Asarta, 

dente del Comitato, riceve gli ospiti. 
presi 

con seguenti signori: Pres. co. (Gian 

Lauro Mainardi, segretario dott. Mu 

‘atori, giurati : dott. Rossi direttore del 

«Giornale d’Ippologia», dott. Gaspar 

d'is, sie. Della Savia, cav. Zennaro, 

magg. Grata, cav. Rossi direttore del 

deposito Stalloni di Ferrara, co. Collo 

redo Mels, prof. Agmoetti, cav. Pauluz 

za, sig. Della Costa.   
seguente Sona: ; 

Subito dopo viene formata la g' urla| Je S. 

Fatta la ‘rassegna viene stabilita la 

Collovati. Giovanni «fu | Dome 
6. a Ettore fu 

Iiudgi, Varano » Pilutti Franceseo fu 
Sebastiano, Polullb: 
Dr asse B.: 

‘ Azzan Lodovico "fù Antonio, S. 
; 2. Amm. co: Andrea 

di Robilant, Alvisopoli; 3. Società Be 
ni Rustici, Precenicco; 4. Fratelli Si 

dran, PPossalta. 
Classe Ci: 
I. Baenelli Umberto, Varmo; 2. Mar 

greth Enrico, S. Giorgio di Nogaro; 3. 
Amm. cav. Petroniò Veronese, Lugu 
sinana; 4. Brovedani' Ettore fu SRI 
Varmo; 5. Pellis cav. Giacomo, S. Gior 
gio di Nogaro ; 6. Zamparo Pietro fu 
Francesco ; Brovedani Ettore fu 
Luigi, Varmo. i 

Stalloni. 
1. Amm. co: Andrea di Robilant, Al 

visopoli ( stallone Darazz) ; 2. (non as 

segnato. 

GRUPPI. 

1. Amm. co: de Asarta; 2. Amm, Bi 

enami, Precenieco; 3. Amm. Marzotto, 

Modeano:; Amm. Revedin, Baseleghe, 

a pari merito. 

Premi del Ministero della Guerra 

PREMI INDIVIDUALI. 
1. Categoria: L. 200; Amm, Marzot 

to( cavalla Visa); IL Categ. L.' 150, 
Bacinelli Umberto, Varmo (cavalla n. 

267; 3. (non asseg nato). 

PREMI GRUPPI. i 

1. L. 200, medaglia argento, Bigna 

mi Paolo, Precenicco ; 2. L. 150, meda 
glia argento, Amm. Marzotto, Modea 
no; 3. (non assegnato). 

I componenti del Comitato e gli in 
vitati si riunirono quindî a batimhestio 

ove furono pronunziati ‘dei brindisi 

d’occasione. 

AMPEZZO. 

poli; d, 

Commissario Préfettizio. — In se- 
guito alle dimissioni rassegnate dal 
Consiglio romunale di questo Comune 
venne nominato quale Commissario 
Prefettizio il sig, Marco Ren'er 
di Villasantina, 

Il Commissario nell’assumere la ca 
rica ha inviato alla ORA un ma 
nifesto. 

ARTEGNA. È 

occasione della premiazione delle alun 

ne delle nostre scuole professionali, eb 
be un magmifico suecesso! 

Il nostro Teatro Sociale all? ora del 
l’inizio del saggio era teri sera Tette 
ralmente gremito. a 

Le brave giovani che si pei er 
a ricevere il degno alloro eseenirono 

con maestria il lavoro accademico dili 
gentemente preparato con l'assistenza 

delle nostre brave e buone suore, 

Il pubblico fu largo d’applausi non 
solo alle brave giovani. ma anehe ai 

cori. 
Durante gl’intermezzii. suonò, la, di 

stinta orchestrina del Circolo Giovani 
Genesio, 

nostro egregio e valoroso amico Luigi 
Martina. 

Monsignor Castellani, pregidente del 
le Scuole Professionali (prima di pro 

cedere alla distribuzione dei premi ‘dis 

se belle, appropriate applaudite parole 

sulla finalità e sul risultati delle seno 

le. > 100 
Le alunne premlate col primo e se 

condo premio, signorine Venturini Lea, 

Calligaro Albina, Lucardi Rachele e   
discreto numero. di cittadini. Le trup 

{comunale per la minoranza; uomo pro 

La salma portata a spalla dagli amici 

Teatro Sociale, — Il saggio dato int 

bambini dell’asilo che eseetirono deli 

sotto la direzione del. 

; [Olama Veronica al presentarsi al rice | indole tutto ingenuità, le ciglia grigie 
È il premio, furono vivamente api 
; plaudite. 

Dalle colonne di questo € iornale sen 
itiamo il dovere di porgere una specia 
le lode alle grave giovani del Circolo 

;.| Cattolico e ‘delle Scuole. Professionali, 
alle Rev. Suore ed a quanti con amore 
‘attesero alla magnifica riuscita del sag 
gio così bene interpretata. 

Un plauso ai dirigenti la Cassa Ru 
rale Cattolica locale che sono stati. e 
sono gli artefici di tante benefiche isti 
tuzioni che allietano la nostra sana e 
forte gioventù. 

BUIA 

Il pastificio De Liberafo distruifo dal fuoco 
Ieri notte verso l’una nel pastificio 

De Liberato si sviluppava un incendio 
che in meno di 2 ore distruggeva l’e 
dificio, 

Il primo ad accorgersi fu un vicino 
che diede l’allarme. Accorse la Bene 
merita col Maresciallo Robelli, ogni ten 
tativo di spegnimento fu inutile. Cen|” 
totrenta qu'ntali di farina e q.li 180 
di pasta andarono perduti. 

I macchinari del valore di L. 125 
mila lire furono danneggiati al punto 
da essere inservibili. Il danno totale è 
di circa 250.000. 

Si ignorano le cause dell’incend'io. 
Il pastificio è interamente ‘assicurato 
con le Generali di Venezia. 

CIVIDALE, 
S. Martino, — Animatisima.. riuscì 

ad onta delle intemperie, la fiera di S. 
Martino. Tanto il mercato bovino che 
l’equino era fortemente frequentato, il 
mercato delle frutta era molto bene for 
hito' così’ pure quello delleràltre derra 
te.. Domenica, per. il.compleanno di. ;8. 
M., iL Re la città era\tutta imbandiera 
ta, alle ore 10 ci fù la parata delle 
truppe del presidio alla Caserma degli 
Alpini. Inervennero ‘le autorità; molti 

Ufficiali in congedo umiforme“e uni 

pe, tanto, alpini che artiglieria, al co 
mando del cap. Cucchini ‘farono pas 
sate in rivista dal Magpiore cav. Bri 
sotto. Dopo gli Ufficiali del’ Presidio], 
offrirono un vermouth d’onore alle au 

torità e agli Ufficiali in ‘congedo. 
Durante ‘lagiornata fl ‘ioncorso in 

piazza fu ‘animatissimo, con grandi af 
fari ‘deì baraeconi, Alla sera le solite 
feste la' ballo. 

Funebri Muner. — Nella notte tra il 
Sabato e la Domenica improvvisamen 
te decedeva il sig. Mario Muner capo 
stazione delle F. S. ed ex consigliere 

bo e stimato lascia un rimpianto gene 
rale e nella desolazione la Moshe e dei 

teneri figlioletti. 
Teri ebbe luogo il trasporto funebre 

vi parteciparono moltissimi cittadini e 
una forte rappresentanza di ferrovieri 
dello Stato e della Veneta, numerose 
le corone. della famiglia, dei amici e 
delle diverse categorie di ferrovieri. 

e circondata dai colleghi di lavoro eb 
be l'assoluzione in Duomo, e poi su car 
ro funebre di Laclasse , trasportata al 
cimitero... Alle porte «rivolse paroles di 
saluto un ferroviere «di Udine. 

Ai'parenti tutti e invispecie alla de 
solata famiglia porgiamo le nostre più 
vive e sentite condoglianze. . 

BASILIANO 
Parto trigemino. — L'altra notte la 

signora Clocchiatti Venturini Maria 
ha dato alla luce tre maschietti norma. 
li. La puerpera e i figlioletti stanno ot 
‘timamente. 

S. VITO al TAGLIAMENTO 
Il fuoco al Cinema «talia». — Ver 

so le 21.30. di ieri mentre si proiettava 
una film al Cinema Italia nella sabina 
si sviluppò un. principio ‘d’incendio.|” 
Molto panico’ ma per fortuna tbessun 
danno e nessun ferîto: l’incendio fu 
prontamente domato.. VPI 

I mutilati inaugurano la loro bandie 
ra. — La: città era imbandierata.; mol 
te le autorità e. le rappresentanze con 
venute... 

Mons. Bertolo i sl vessillo, 
assistito dalla madrina sig. Antonietta! 
Bigattin vedova di guerra. 

Finita, la. cerimonia religiosa si for} 
mò un corteo Îl quale s’avviò al teatro 
Sociale ove l’avv. Iosè Silva di Pado 
va disse un bellissimo discorso, palpi 
tante di amor patrio. 

Finito il quale ai convenuti fu offer 
to lin municipio un ottimo rinfresco; 

POZZUOLO 

122 agosto, 

‘nale della 

pr 

TE, Ace Cl etere 

e a 

RA 
DT I I RTRT rca Poni mea 

e un pochino rivoltate. 

Farebbe la massima carità, chi sco 
prendone delle traccie ne desse pronta 
informazione alla fami iglia di Vrech 
Giuseppe in Joannis presso Ajello, per 
trarla dalle penose angoscie. 

GEMONA 

Ancora su ia vendita del Convento 
I lettori ricorderanno le 

    
nostre osser 

vazioni alla deliberazione con la quale 
il Commissario Prefettizio aveva deci: 

so di vendere al padre Antonio Cuge- 
nio Buriol, Minori Osservanti 3 al 
Convento di S. Antonio ed annessi per 
ll prezzo di L. 70,000 e con-d'obbiigo 
fra l’altro, che egli immobili debbiato 
servire esclusivamente all'abitazione 
dei religiosi funzionanti il Santuario e 
che venga duto sollecitamente inizio ai 
lavori ‘di ampiamento della Chiesa in 
trise ai disegni dell’architetto R. D'A- 
ronco, lavori che dovranno essere conti 
RE € compiuti entro il più breve ter- 
ine possibile in relazione elle elar gi- 

zioni dei fedeli». i 
Quelle nostre note che erano dettate 

sopratutto ‘da una preoccupazione giuri 
dica derivante dalle disposizioni delle 
leggi eversive ed erano fatte nell’inte- 
resse dei Religiosi : sequirenti, pare sia 
no state apprezzate e tenute in conside. 
razione, poichè il Cominissario Pretet- 
tizio, con delibera d'urgenza del 4 ot- 
tobre, revocava quella. prececente del 

e decideva di vendere ‘’im- 
mobile per il prezzo di L. 80.000 alla 
Custodia ‘di Terrasanta re per essazal pa 
dre Costantino Saccardi, Commissario 
dell’opera per il Veneto, debitamente 
autorizzato dai superiori di Gerusalem 

dei 

me. I/Opera, Piabchéè,.cometà noto; ha 
per. iscopo preeipuostardifesa.e-l’ufficia 
tura:det Santuam.: consacrati; dalla vita, 

dai.miracoli<e-dalla morte*dì G.. Cristo: 
e la raccolta :di oblazioni 6 il man 

di Oriente, 

ha 
tenimento delle istituzioni 

è composta i “Minor Osservanti, 

veste oitiridica ed’è dî carattere ‘inter 

nazionale: i 
Qualeuno/è'vero, tattora insiste nel 

nà uovere obbigzioni 'ci'la' validità della 
sostenendo ch 6 Vopera di Ter- 

n 
Rnautatà nàn ki an Ti 

CAIO LULA Ual ALTO di ot DIC 

vend Tita, 

a im tetpos ta persona 
   

a favore di Entéa non riconose ivto dal- 
la legge. Noi, però, diediamno che nos 
ci siano Rigadti sostanziali che permet 
tano un dubbio sulla:sincerità de cl: a sua 
domanda, di acquisto e che antorigzino 
a ritenerla come'ur prestanome. Certo 

che se I’ See si fosse fatta avanti pri- 
ma, sardba a stato molto meglio poichè 
allora non avr dt trovato ragione di 
essere nemmeno alcuni argomenti ad- 
detti ora per cavillare. 
Ma se il provvedimento commissaria 

le può dirsi a posto per ciò che riguarria 
la, capacità dell'acquirente, noi lo cera 
diamo ancora censurabile dal punto di 

tazione e ttàtela del quate'non.deve farci 

velo la considerazione che gli acquiren 
ti sono dei religiosi. 

A parte la nostrarirricue!bile contra 
rietà «all’alienazione”del: patrimonio, im 
mobiliare del Comune anche se ésso, 
momentaneamente, fosse passivo, rite- 
niamo ch-il prezzo -— per quanto miglio 
rato in confronto della prima. delibera 
—non'sia adeguato al. valore: reale del. 
l'immobile} checchè merdicano i periti } 
quali, per. giungere alla conclusione fi- 

loro relazione di stima; son 

dovuti par tie. da um sopposto (la desti 

nazione imamutabi!e) che non ha bas 
neanche nella storia, più 0 meno recen 
te; dell” immobile. 
Cia c'è dell’aitro. Nella buia del 
22,ag0sto; a; grustitio azione Cella vendi 
ta, dell'urgenza della dec isione e del 
prezzo, sigurava la condizione per gli 
acquirenti di cseguire i lavori di am- 
pliamento della Chiesa giusta il. pro- 
getto D’ Aronco importe ante una spesa 

circa tre milioni. 
Nella delibera ultima questa condi- 

zione non figura più. Perchè? 
O la cosa non era seria prima, ed al- 

lora, il Commissario non avrebbe dovuto 
sanzionarla facendo nascere nei città 
dini e negli operai speranze non realiz- 

zabili; 0 To era, ed allora, non si capisce 
| perchè il Commissario non ne ablia 

‘atto ‘oggetto. di pattuizione con nuovi 
acquirenti. 

L'Opera di der non ne volle; 
forse, sapere nerchè il suo danaro ‘e 
quello delle offerte deve essere rivolto 
ad altri scopi? Ed allora veniva meno 

la ragione precipuo di vendere e verde 
lea quel prezzo, sottostando, per di piùl? 
all’imposizione di una decisione entro 

il Said   I indiiimento al Cavalleggero. — 
Domenica, p. v. avrà luogo l’imaugura 
zione del monvimento ai Cavalleggeri 
eretto n Piazza Giulia. A rappresen 
tare S. M. il Re saranno presenti i 
Duchi lî Bergamo e di Pistoia. 

IOANNIS. 
Un uomo scomparso da casa 
Ci giunge notizia che certo Giulio 

Yrech di Joannis lasciò la. sua fami— 
‘glia e non vi fece più ritorno. Egli con 
ta 75 anni, è di statura più chemedia,   Ad ogni modo; la .G, P, A. — con 

una sollecito. degna di miglior cau 

sa — ha approvato, ed il prov rvedimen 
to; perciò, dal lato amministrativo, è 
perfetto, 

Il sig. ARIE O nell’ultima deli- 
bera, cerca di addossare la responsabi- 
lità dell’atto. all’amminisirazione. po. 
polare ‘cessata; affermando che, se la 
vendita non è stata «a essa effettuata, 

ciò è di peso dal solo fatto .che il Con 
siglio non s’è potuto adunare per i noti 
avvenimenti politici.   dî costituzione alquanto tarchiato, di: nazione che mostra di possedere il Com 

vista dell’intenesse comunale, nella tratt 

Esterina Gigante, pronunciò do- 

Noi non abbiamo il senso della. divi |! 
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missario e perciò non siamo in gl® Ape 

di dire cio’ che il Consiglio avie i Nick 
fatto se chiamato a decidere su 1 ‘oggi Pi, P: 

0: probabilmente, prima d di sin 1 dop 
si, avrebbe DO A questione "| om { 
popolo di conf or] 

ni autorey oli. cons 
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tà al parere di all 

ai 
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per lo meno azzi ardati cd de 
che la (Giunti. 

sario È de Daé 
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la senplcemente deliberata a 

siruttoria; do) che di conseguenza 

del 

sebtene alcuni consigli el 

Rd;  Buenta 
Pavel 

Rié 

vocazione Consiglio non era 

decisa,   però in numero legale, 
da note persone in 
sero doma: data. L 18 

Il tentativo, quindi, del Commis Palma 
rio di addossare ad altri una resp di tanta 
bilità che è e deve restare tutta "di dej Va 
e dei suoi intimi consigli eri, che nil corata 
sono certo popolari, è un tentativo afla ser 
no, privo di qualsiasi cons sictenza : “agi tic or n 

tutto al. più può servire a dimostra” Il’occg; 

che neppure il Commissario era ;p?°° Sito a, 
so della opportumt à e convenienza A lei co 

interessate 

f
t
 

un atto che è ritenuto svantagg1080 P Alle 
il Comune. Î Vmapa 
E che la responsabilità è tutta su# Udiné el 
dei suoi consiglieri è bene sìa qui.! 
mato per la storia. 

TRIVIGNANO UDINESE 
Cerimonie patriottiché 

nosti Domenica 11, senetliaco del ] 
oi i pé g amato Sovrano, elbero lucgo gu 

pomeriggio. gli annunciati festege!! Ùn 
menti patriottici. inf * lm; 

Fin. dal mattino, il { 
solitamente animato. mostrava .L “i 

to. dei giorni solenni, ov ungue Qt sl tei ch; 
i] trieolore. Alle 14 la piazza cent ltanty 

presentava. un aspetto imponente ol “où 
numeri bandiere tricolori omna vano, | ehe iù 
edifici circostanti. sullo sfondo si dé Ù "lord; 

x ‘ 

va il «palco. di nia la.laj pide mat ? No co 
Jona. 

paese, 

rea che ricorda i 7] caduti del.C 

    

      
     

     

     

  

  

  

   

   
   

    

    
    

     

    

     

     

    

    

    

    

   
   

    

  

   

  

    

    

   

   
   

   

      

    

  

è_ coperta, dal: tricolore ed. atri dl "MO pg 
bacio.del sole, una folla; con ratta 5h Ro ile 
densa nello spazio libero. "micg 

Qui 

Le' rappresentanze i dg 
Gli invitati arrivano ininter tane] tai 

te da. oeni parte, impossibile registi; N 

o tutte le ‘Tabyresentanze, sul pal ln n° 

notiamo: il cav. uft. De Lartss Coi hie° 
missario Prefettizio del Comune; ; Al la i 
sessore dott, Marcoviè, per il co RI 
legione Tagliamento e Comune di È Al Ì (i 
ne, il rag. cav. Pietro Bosero pere % | eTerizione Friulana: Combai A At = 

sig. Laigi Morandim per la vocale | a sd 
zione Combattenti; sig. Beltramini p | li, I 

sidente Asilo Infantile, avv. Ci Ve ‘olor; È 
Pretore di Palmanova, (Comanao "I So 
dio Palmanova al comulete, con 2 Ue, 
sta il colonmello Nuirisi, i rappr® de Max . 
tanti dell’ A panza delle Tipo “pot Nin 
Kegistro di, Palmanova, Stazione pil IT > GC., Comando Conturia M, N. 1 33 
sentanti dei: Comuni di PalmanoyY Di -60 dl 
Maria la Longa, Bagnaria AI "ql tte 
RI ATIORI Friulana Madrire Vedove tall Ue N 

aduti: con tangiera, Sezione Mi ct Mc 
d Invalidi .di Palmanova con, Vesta 4. Bo} Ùù 

Sirioni Combattenti di; PalmanoY* pi ltma 
Maria la Longa; Pavia di Tdme, e ù 
sano, Poréntto, con. vessillo, le a i o 

ii di.mamerosi sezioni de si | Se 
F. dei dintorni con relativi 828 e Uh 
ti manipoli..e gruppi di militi BL 
di in divisa; ‘aderiscono. I su ri 
comm, Pisonti, impegnato altrove; Mio 

comm. Russo, e l'on. Di Capo? i Mil 
qui cliiati venia, per Le 198Y99 Mi 1° 
ed involontarie omissioni), tm, 

4 = ° li 

La benedizione dei vessil pi 
“ n, “ I 

Alle 1 i, 3) gi iunde da E% RR e 

banua del Circolo Giov. Ca: 
gruppo di fascisti. Il parroco i do 

+ LÌ 

D. Clobassi, benedisse 1 Het stanti 
fr c 

scuole del Cie dell’Asilo sTé 

e la lapide dei caduti dopo Ci; Ga 0 
glo maestro Givante, da 0 SER Ù 

\ Lello.» 

ni benemerito ‘ins egnante n DA ta 

ronunciò ; 
del capoluogo, P? Jevati Sentime 2 
discorso ispirato @ € de 
slo bisesnda applausi e le note de 

inarciz: reale «eoronano l), diseorso ol 
dp pl $ n 

0A pa congratulato da tutte IC A 

rità. presenti. ì 

Il giuramento alla bandiera d] 
GB ju 

A questo punto la graziosi r fan 

la, del giuramento alla Landier 

tuto dalle e compagne; nello do 

mento i frugoletti dell'Asilo Infal cu 
guidati dalle buone ed infaticaD vili? 

re cantarono l'inno alla bane ton a i 
scuotendo: calorosi ed entusiast! ie 

plausi. 2 
Disse quindi brevi inspirate off 

di circostanza. la Signorina Lu 

1 120 

Bianchi, madrina: «el tricolore so ‘il suole ds capoluoso, anche a mor i 

lo & signorine, contessina Manin, e * Li, d i 

Milotco; madrine delle bandiere bre 
scuole delle frazioni. 

Parlarono poscia 1 

vioil rag! Bosero, cav. uff De e Lo? pi. 

sie. Morandini Luigi, sig.na calbo 

ed altri. 

ISS. 

Parco della rimembranz® 
DI 

Dopo i discorsi, formatosi il Ù; d 
( con ‘alla testa la scorta disonore     



avre di É VIAL 

NE ‘Plotone del 

Stolarespa Martin) al'esca disciplipatissima 7 Motarsi, è lode dei 
Sepuit e dalle 

Lal { da nd; 
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2.0 Pritati seguito dalla 
(caso da 

unaestri e maestre) 

autorità, rappresentanze 

Mibpost popolo, si portò alla chiesetta 
Wiche], rs O 

del p, "cangelo, per la tenedizione 
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puis Spo la e ‘er Mon: E 

af Gon Clob 

Costanza, 

tit 
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CETRA di 404 

Ay ld 

oné la “assi disse brevi 
all 

spiep ando il 

vado il sacrificio del 

1 significato de 
94 0, esa W 

‘10 è de Daese, 

rda 

xiunl 

Che i ci pressi ricorderanno... 

RI di aa oldo, 

“e Comitato pro 

pueroio 

Co. 7 
ut » quale i 

Piiien nbranza 

Tesi 

i ‘mel 1° e, 
È Gi rnoarfaziamenta 

   
veli * 

ni di 

la col. 
Î iComi i sat ‘ 

, stat Rit Postosi il vOrteo per 
È ‘torta È 
1, DIL: ta, scolaresca 

  

, secul Bosero 

nu vermouth d'onore 

il ritorno 

TR ppresent LANnze, 
1 

Vi ila Gollini 

e concessa per un vermouth 

"unirono 
enta! Strassoldo, and RMtilmente 

“ Onore. 

nisi! a banda d 

PONI nta te E 
a sui NEI cerinionie; 

e 00 Si Farì inni, 

del Circolo Giovanile di 

lodevole servizio du? 

alternando le note 

e 2 Cotata ql con quell e meste ed Se; 
vo dla POE « Leg roenda del Piave». Ne 

ticordo ì tenne converto nei pressi del 

ent al caduti, che per 
ne era sfarzosamente illumina 

RA con lampa idine è elettriche 
Ti nazionali. 

Cota i 20 vi fu una recita dellla 

Ù DE Shia Comtca «Piero Zorutti» di 
, ottim amente rinserta, 

ui GORIZIA 
iu Titochi por. la Fiora di S. Andrea 
ce verse sedute; il Comitato pio 

si [i a definitivamente deliberato in 

tto alla famosa fiera @ mercato di 
adrea che quest’ anno Assumenrd 

papà grande importanza commercia 
Ne] anto: si prevede» che "sirvetterà 

"asp amtereato i ì postri, prodotti, principali 
iv bi: Stato modificata la disposizione 

ntraf fu Chioschi in Piazza della . Vittoria in 

) Ir fo), O Questi avranno {re entrate, e 

Toh ;d due angoli del semicerchio, non 
ag ha d. metà” con due sbécéhi vet so - VIa 

| Sho va e vif/Mameli; Hi'eid per 

Tha i Mrifpondere al'inansità della fol 
C Stato poi stabilito lil prezzo d'ala 

Ti chiosehilin tiré30 sa tun 
‘Mareiapiedi Le YWorgla altri nel 

i ETChio, Copsi: ofire al- 

oce asione 
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  si medi Coi 

1 figura del Castello. di 

Su < atu.quo con scritta gial 

Me Sfondo turchino, nonchè con car- 
Di a nt che sipotteranno.in due 

a Stessa figura. 

pe puro State fai ite anche pratie he 4 

“ o ito Aziende M unicipalizzate per i 
n Hiù inc î giorni della» fiera unaviuce 
Spia eusa nelle ore di notte. HA 
apt. ag Jomitato lavora insomma perche 

» fi l'lesca bene e principal imente sia 

DI n fi Penta allo sviiuppo e all’atilcità 
Î LS Telale ed «industriale del nostro 

tato St ° i a 
Rit 1 

df Vox; Con le 

ale > Ì lia allo st 
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vid 

le 
1a dari s0c.in questa occasione, si do- 
sale i ‘ DI tfro far conoscere molti prodotti è 
rd, * Industrie proprie del goriziano, 

è, per ITA esempio, tante “Tenlé Si 

pp? Pd dtonsorsite si sono prenota te per far 

= Ì Neere a noi i loro prodotti. 

i 20 ln ul Santa. di. Want: Santo! 
ves ' Li Verso le sette, del mattino fl. San 

c00, si 0 di Monte Santo fu. colpito. da 

tuali i MAI Ulmine ehe arrecò diversi danni. 

a for tuna non si hanno a lamentare 

; me umane. 
1 ci DAL COLLIO 

lb ‘Unione per le stradg, =- Tn seguito 

*ganrentorvdelle «disposizioni in 
Ta stradale vigenti nelle vecchie 

‘Meie del Regio a quielle tedente, 

Strade di, questa regione che pri-{{ 
ty ano classificate come provinciali 

diventate . ora comunali au- 

   

   

(ot MR; manùtenzione da 
ef ei Comuni, trovantisi gi iù in con 

de ni Precarie causa il dannéggiamen 

    

  Îto dalla guerra. 
8 iosa 

È cu come “altra voltastrattando 
ita M8stione stra sdilo. SUL ‘questo quoti- 

Pri ’ ela auspic ata una riumione di au 
1h | È Per fronteggiare la risoluzione 

(G; - 
fi O léema jittilazionabile, così gi10 

ua 

ui 

  

  

N, 
în Storso j vari rappresentanti. ‘dei 

   

0 3 

7 Mil. il Prefettura di Gorizia, per studia 

i cul afarsi e pres sentare un memoriale 
COmpetente autorità governa ulià, 

n è..Cori opportuni prov vedimenti 
miti venga a aiutare gli Enti nel 
“magione della rete str adale rl 

gbtnnlmente a causa della manca 
Male manutenz ione, in condizio- 
Uvistime tali ‘Ga rendere malage 

   

SA ‘transito specialmente nei giorni 1! lo 
IA } 1 Via . 

O dudij. i i é lamo vivamente agli organize 
   da t> questo convegno, où un 

eh, lento sollecito potrà salvare 
u possono non solamente un 
naz: ale e regionale, ma un inte 

L° nonale, 6 © gli è dovere an- 

   

G s ; ; 
Nod arno il concorrere, affinchè 

e 

atterie sistemate con tanto 
Sac 
Ch}, “erificio ciel R. Ksercito durante 

‘ 

all’ s 

    

sevole transito, circostanza 

di colii lani sono convenuti alla "Dr, È 

  

che rappresenta un non trascurabile fat 
tore di progresso per queste ridenti 

regioni, 

S. MARTINO-QUISCA 
La jesi 

data solennemente domenica 
bre in questo Comune, 

samento dell'autorità. 

‘ di 9 

1i novem 

auspice interes- | 

ta del ite, — La fausta ricor-{cipato © 
lenza genetriaca sovrana è stata ricor-|   

} 

ic 

ON Ir pra SUI ISRRIANRARS esa 

“I 

Alle ore 8 nella Chiesa 
di S. Martino è stata celebrata” 

Messa con 1) canto dell'inno d ci ringra 
ziamento e dell’coremus pro rece» 

EL 
ta. N 

Alla solenne funzione hanno parte- 

ome di consuetu ag il Sindaco 
con il consigl'o comunale, le *pesen 

tanze dell'Ufficio Ricostruzioni, si 
Combattenti, dell’ Ama Boa 

cato numerosi sa 

rap] 

de i 

SIn( di ecc. e PAC 
di 

  

  

Gli ultimi testimoni 

ila Udienza, 
L'udienza ha inizio alle ore 10 circa. 

x 

Molto pubblico è 
l'apertura dell’aula. 

CONTI dottor SILVIO riferisce in 
merito alle condizioni delle più che fa 
mose ‘pastiglie color rosa pallido. 

Il dott. FRANCESCUTTI segretario 
deli farmacisti con termini tecnici espo 
ne l’esito dell’analisi da lui fatta sulle 
pastiglie e sul dentrificio, 

intervenuto fin dal 

Un altro avvocato militare 

FRANHI avv. dott. AUGUSTO di 
anni 41 già temente al 150 Bataglione 
M..T. Dato il tempo. trascorso, non ri 
corda; bene i particolari minuti. 

Fu..chiamato, quale ufficiale dal Tri 
bunale dii Guerra; ed. assunse con calo 
re la difesa del Grablovitz. Si convinse 
della, falsità. della denuncia per alcuni 
motivi che poi espone. 

Soltanto continua posso precisare al 

cuni fatti, .cloè: 
1. Fatto. L'accusa del tentato vene 

ficio. .che lo stesso avvocato fiscale non 
sostenne perchè destituità, di qualsiasi 

fondamento logico. 
2. Circa le indicazioni, false od erra 

te. senza, dubbio del colloquio della Car 
nia con uni;motociclista; mal avvenuto. 

3. Il. prezzo, del delitto stabilito in 15 
“dine; «trroppo esiguo per un simile servi 

zio. i 
4.Le informazioni, «di carattere mili 

tare che.mon avevano alcuna importàn 
76 ba. 

. Hi colloquiio col Grablovitz che non 
veni affatto..e. che uno. solo . fu 
controllato dia. un delegato o da un a- 

; | gente, avvenuto: fuori, porta Gemona. 
Tl.teste conclude dicendo : Tutto l’in 

sieme'.delle emerprenze mi convinsero 
; | della innocenza, del Grablovitz e tale in 

nocenza sostenni davanti ai eludîcei. 
Avv. GREGORACCI .chiede se altri 

processi “fatti in*quell’epoea. per spio 
naggio avessero avute le stesse emer 

genze e fossero stati ugualmente di- 
scussi e valiati. 
TESTE conferma. 
gra letto il verbale della deposizio 

che l’avvocato stesso fece davanti 

i iva istruttore nel.1917 e che rias 

sume la deposizione testè fatta davan 

ti al giurati. 
Ogni, tanto l’avv. Franchi deluclda 

la lettura fornendo nuovi particolari 0 

chiarendo in qualche modo la deposizio |. 

A domanda della difesa il teste con 
ferma, d'i aver veduti i pupazzetti dise 
gnati da uno dei (&iadici militari che 

rappresentavano il Grablovitz appeso 

su una forca. Conferma ‘inoltre come i 
ciudigi militari stessi dopo l’arringa 

dell’avvocato fiscale strinsero la mano 

al medesimo, cons ratulandosti.... 

Il Prefetto di Palermo 
primo teste a difesa 

GASTI comm. ‘GIOVANNI d’anini 

54 prefetto di Palermo e già questore 

a Milano, Conobbe da. molti Anni il 

Maggiulli perchè lo ebbe anche allievo 

alla scuola Scientifica “di P. Sicurezza 

al servizio fotografico, lo conobbe buo 

no, di modesta intelligenza, di mode 

stissima' cultura. " 
Ricorda come il Maggitulli, ‘carico di 

amiglia versasse în gravi è disagiate 
condoni e'si fosse a' lui rivolto per ot 

tenere il trasloco possibilmente nel pae 

se natio. Si interessò presso "il-compe 

‘tente. mitlistero'e di fatto, il funzionario 

fu mandato invece in missione a Udine. 

    

Ra 
IR 

ta nella.-zona. di...guerra. 

_ Con frase pacata, anumera 
fatti ches i-sono susseguiti all'opera 
zione».dallo stesso Magietulli condotta 

con ‘serupolosità di-funzionario, fatti 

è particolari di cui fl pubblico è già a 

conoscenza. | 

Si meravigliò. poi dei. rapporti ‘nti 
mi del funzionario con la donna. 

Un'altra ‘ceireostinza orave, dice è 

via via i 

questa ‘gesta. rocambolesca e quando il 
Ma e) finì 11 racconto, aspettava 

fono da me un elogio, invece io dissi 
come gi fosse coMiportzito male, come 

mai vn funzionario adottava simili 

espedienti i? E° mia convinzione che il 
servizio debba essere fatto con sobrie 

tà e sopratutto non bisogna diminuire 
la propria dionità. 

Non prestò fede al fatto delle pasti 
glie e disapprovò l’opera che poteva 

avere del romanzesco, secondo il suo 
modo di vedere. 

Passarono parecchi mesi e seppi di 

ce il teste, poî del procedimento che si 
iniziava.   ibere azione, vengano ripri. “I pubblico ascolta con vivo interes 
se. la deposizione del Prefetto il quale 

  

  
. questo sacerdote, 

Seppe più tardi da lui l’opera isvoli, 

quella delle pastiglie. Mi impressionò | | 

  

were? le roperazioni. non: si avrebbe, 

CORTE D’ASSISE 

IMnocent 

  

il processo rinviato a giovedì 
date le emergenze ed * fatti sussepuiti 
si rammaricò di aver aspramente parla 
to'al Maggiulli il quale in fine non ave 
va compiuto che un suo preciso e spe 

cifico dovere. 
Pur essendo canvinto della calunnia 

si convinse sempre più che la calunnia 
non era difesa dal Maggiulli e che al 
tri avevano avuto ascendente nella sua 
anima. i 

A domanda del Présidente 
ignora se il Magguilli avesse avuti 

compensi dalle superiori autorità. 
GREGORACCI cb'iede al teste' se il 

funzionario fosse stato sempre. ligo 

al suo ‘dovere, avesse diatà prova di sa 
fpacia e della sua. rettitudine nel servi 
zio; atti 

MAGGIULLI ricordò al teste la-sua 
opera, circa l’arresto del brigante An 
zuino ‘e ricorda: conte hui soltanto, ben 

chè ‘Ja stampa si mostrasse convinta 

dell’identità dello stesso Anzuino, lui}, 
solo escluse si trattase del predetto bri 

il teste 

‘cante. 

'PESTE. (Conferma. e nota: anche co 

‘me‘il Maggiulli non'si fosse mai addi 

mostrato ambizioso’ e; ricercatore . di 
pubblico plauso; maravesse sempre 
compiuto . tenacemente ‘tl. suo dovere 

con’ evidiente ‘è personale sacrificio. Ri 
teinmie pergiò ‘che il Maggiulli almeno 
dialle canse esposte, fosse in perfetta 

buona fede guance denunciò il Gra- 
lovitz. 

convinto “però” ché Seta mente |. 
direttiva avesse vagliate-come di do 

avu 

fr 

E° 

ta tanta rifioritura di 
volt. 

A domanda. della difesa Maggiulli il 
teste, conferma come gente, con, tutta 
dote avesse tentato trarre in inj' 
anno lui stesso. E 
Rievoca fatti constaati nella langa] 

carriera di funzionario è che rivestono 

un vero carattere romantico. 
A. domanda del Presidente cosa *l 

teste potesse dire di certi funzionari 

particolari 

  

che si recavano in casa di profughi el 
st facevano dare dello zuchero.... il 
comm. Guasti  suarda il Presidente, 

ma non risponde! (il pubblico commen 

ta). 

GAROTTO don GIUSEPPE fu com 
pagno di studîo del MageiulHi. E° di 
Muro Leccese e racconta di una pole 
mica avuta coll’imputato. 
MAGGITULLI. Ribatte brevemente e 

con calore, 
TESTE. Racconta degli alter chi che 

avvenivano tra fl Magpiulli di Muro, 
cognato  dell’impuato ed il Salvatore 
per ques stion'i di ‘interesse. 
GREGORACCI. Signor Presidente 

pito a questo ....degino.... sacerdote. 

GOMIRATO ‘insorge contro ‘l’ironia 
della difesa e protesta gesticolando se 
ha: parlato per una ora Gasti, ‘anche 

deve parlare! 

GREGORACCI: Non s' fraintenda. 
L'’mceidante viene esaurito. l 

H teste non ricorda veramente se il 
Maggeiulli si incontrò col cugino vin z0 
na di feuerra 0 altrove. 

Conferma poi esservi Gandenite una 
causa tra parenti stessi. 

Pa CIVILE. Chiede àl Presidente 
|se.il testimonio conosca quali rat 
intercorrono tra il Maggiulli ed il e 

nitore... 

GREGORACCI si oppone. 

L’avv. ZORATTI insiste ed il iesti 

monlio ricorda. come il, genitore dei Mag 

giulli piuttosto. che dare al figlio una 

casa l’avesse tenuta, chiusa. 

Un!breve dibattito fra, le difes? hiu 
de l'udienza della mattina. 

Udienza ‘pomeridiana 
Cav GREGORIO MORDONT sinda 

co di Palmariggi (Lecce), riferisce cir- 
‘casta gestione a società olii di cul 

faceva ) parte il Maggiulli. Ricorda co- 

me il cognato. del eden in una lli- 

te a coll'imputato, questi avesse 

detto al Maggiulli : 
-— ‘Se non taci, telegrafo ul. P 

{tore del Re di Udine. 
Non si ripete. che ose 

Ni secondaria importanza. 

Comm. STMONO ELIA AL FONSO, 

prefetto di Cuneo, ” icorda conwil Mag 

oiulli fosse mandato a Udine durante 

Ri euerTa. Esclude che fosse partito da 
REnia con ordini di speciali s servizi. 

Conferma: però Che il Maggiulli 

va’ chiesto di essere tr: traslocato nei 
paesi. e più precisamente a Lecce, 

Tessitori. chiede se la' questura. di 
Udine fosse passata direttamente alle 

dipendenze dell'autorità militare di al. 
lora 0 se continuava nel suo servizio in 
dipendentemente da quella autorità. 

Il teste spiega esatirientéemente come 
avvenga in caso in cui l'autorità mili- 

\ 

rocu- 

ceneriche al 

suol 

A Ot REATI LEE I RARI FORNI SEE RATES I 

Parrocchiale 
«}izî e dell'ordine pubblico. 

icartello di 

LV A 

SRI nto, AAT A TIE Ron ato TE 
STENTI PISO PROPRI IRIS PUOI. ESTAS 

tare assuma la stanare dei servi- 

MENEGHETTI Secondo fu trasferi 
to a Udine durante la querra al servi. 

zio presso il Comando Supremo, in se- 
guito ad ordine del magg. Rancera. 

Rimase nell’ufficio, ST fra 

gli sconosciuti, perehè, partito il Ran- 
cera, non seppe da chi avre be dipeso. 
SIA Servizio con, un gr Uppo | di 

agenti. Partecipò: alla. per quisizione ed 

all'arresto del Gral ata 
Il giorno dopo, venne definitivamen- 

te assegnato all’ufficio del Ma giulli 

per ordina: re le ‘schedine di sCeg stà 

di quanti giungevano ad Udine. Lavo- 
rava nella stanza del Maggiulli od 
quella del Pannozzo. i 

Si aecorse che la Zanier frequentava 

Maggiulli. Da una serie di - fatti, e 

vedendo come si stava formando SR 

accusa contro lo scultore, 

espresse la sua convinzione sulle male 
arti che si usavano, 

- Fu, dice, la mia conda nua. di 
Da allora non ebbi più pace. 

Richiese di essere rinviato al fronte 

Morte 

per le pressioni del dott. Luciani 
e dei suoi superiori, restò ancora ad 
Udine, 

A richiesta della difesa. conferma 
come la Zanier si recasse più volte in 
bicicletta nell'ufficio del Maggiulli. 

Quando esternò il suo pensiero ii 
dubbio sulla faccenda, Grallovitz, il 
Magegiulli cominciò a fargli il broneio. 

Racconta varî particolari ‘di seconda 
ria importanza. inerenti. a pratiche di 
ufficio. e che non hanno attine inza Spe 
cifica nel processo 

Fa note. varie ‘peripezie passate al 
fronte, non ultima quella di una man- 
cata promozione ad ufficiale per i pre- 
cedenti forniti dalla ques ARA (dice il 
teste): «in.mio danno.. 

A richiesta della SALA Gregoracei 
il testimonio afferma come il Maggiul- 
li cabbia ereata; Latmostera di dubii 

e 2a sulla idi lui nomina ‘ad 
ciale. Viene Jetwa la deposizione del te- 
sù Fia davabiti dl omidile istauittore, 

deposizione che il Meneghetti conferma 
nella sua integri tà. 

— Circa la sentenza 
Guerra di Gemona 

Tribunalé di 

Va aL 
a i 

si accusa di spio- 

i'lut'Ganmo dall ese 
î avv. Gregoraci si Op- 

del 

che abilita 

teste Mene: e 

10 ordita 3 
uestura, 

pone,... 

Da Da g1 

Q 

g
a
 

Cio 

Sie 
Vr 
SS ‘uopo ib cav. 

ciani ik-quale. riferisce ini 

Viene interrogato all 

rigua réo al 

i 
ompenso di cinquanta lire consegnate 

t1 da una certa Dorigo. 

LO mt delucida Arai artione e 

‘atti come sr sono veramente svolti im 

    

o I. Ù 

MENEGIHET TI ripete le sue opere 
ed È: suoi sacrifizî in pro della patria. 
Invoca la lettura della sentenza che ri- 
conosce nel Meneghetti stesso un el'o8 

ed un a integerrimo. 

Giri 10 CCI: «È non 

{fatto wenernt: 2» (Il pubblico mormora) 

MENO! UTTI: «Non ho chiesto 
nessun compenso per la mia opera» 

PRESID: «Hanno fatto generali «de 

la. gente che... (si ride). 
YALYVASSORI Elisaletta, di anni 

è detenuta nelle careéri di Porde- 

nonesetyiene condotta al processo a Mez 

zo dell'Arma: Si trovava in Carcere an- 
ehe nel (1915 ed intese dalle compagne 

di ventura: ‘le solite storielle già rife- 

rite dalle ‘precedenti testi. 

BOSELLO' Riccardo): da Dolo, 

rante la guerra era’ alle dipendenze del 
Pannozzo.! Nulla ricorda e perciò 1 
Presidente legge la deposizione serittà 
che il teste conferma; Ad-un dato mo- 

mento, quando dalla lettura emerge u- 
na dichiarazione un po” piccante, il 

pubblico ride.;. 
GRASSO Lucio, nesoziante di vini, 

da Lecce, si interpoSg nella. lite ‘tra »l 
Magelli ed il cognato. Non riusci! a 

mettere pace fra idue. Non sa altro in 

merito alle diver senze. 
MORO..Carla, “giudice a, Pari, rife- 

rlsc È in merito alla divergen? ne aCCen- 

  

qr 
e} Li 

du- 

siulli avesse eondotta con tecnic a e. con 

questione fra i cognati si basasse su 
sole due mila lire e. venisse poi compo- 
sta da ‘arbitri; 

Ricorda come tu*t'ora le questioni 
siano rimesse; alla ‘gtustizia che ancora 

non si è pronunciata. 

Passa poi ad accennare ad altre que- 
stioni inerenti all’eredità, spettante al 
Maggiulli. per asse paterno. 

Il teste rimase impressionato per il 
trattamento dei parenti verso ao 
tato i quali lo minacciavano di avva 

fargli del male. Ricorda inoltre come 
il padre mon avesse assecondate le vo- 

lontà del figlio che intendeva studiare 
medicina. A questo punto, l'imputato, 

vivamente commosso, piange e: sicco- 

me; dice, stamane mio padre fu rievo- 
cato non so se come teste, come: 1m- 

putato, vorrei che il cav. Moro riferisse 

i miei rapporti col genitore, 

se 

E° un episodio ehe commuove anche 

it pubblico numeroso accorso nell'aula. 

A richiesta della difesa viene sentito 
nuovamente 11 Luciani che conferma 
come il vertale d’accusa, redatto dal 

Maggiulli, fosse ‘stato stillato alla sua 
presenza. 

La condanna ‘di un teste 

Il Presidente cav. Dolce (condanna   all’ammenda di cento lire il teste Co- 
. 

1 utti- 

lo. hanno | 

nate dal Grasso, Ricorda come il Mao- Hi 

serupolosità V’azienda. Fa. noto come la|, 

lersi del procedimento a suo carico per : 

EE SERRE ELI e E A api 4 SA E NANO 

"rartnisamen 

porti il loro dovere di 
stizia, 

Rendita 

Banca d’Italia 1490: 

ciale 1091; 

co di VA 100.. 

CAMBI: 

ru KM Mi xa 

RE 

modo, non comparso In udienza. 

pubblico ‘ride). 
La difesa fa le-sue 

mancato intervento di quattro testimo» 

nî (tutti funzionari). 

YISeL 

fro Le alla. È 

; @ 

e AM “i x = DEE i 

Borsa di Kilano 

78.10; Consolidato 893.57: 

Parigi 128.30; 

Vienna: 

«Aperitivo. Digestivo 

VERMOUTH 

VIEUX COGRAO 

AMERICANO 

VINO GHINATO 

BIiTTER 

Creme e Liquori 
Sciropp! e Conserva 

Pamemviacanaate gets: “00 cea mea 

se RAV 

LORI 

ve.circa il 

G 

ve: «forse 

cuperanno tutto venerdì e la mattinata 

del sabato. 

Banca Commaer- 
; Credito Italieno 7° 84: Ban- 

Bruxelles 
110.30; Berna 402.25; Londra 100.5ò: 

New York 22,91; 
Bukarest 11.25; 
66.25 

I ese 0355 x 

DI Madrid 300; * Pr aga a 

  

FERNET BRAN CA 

    

giu- 

si nascondano: dietro il paraven- 
to di vice- «prefetti per tarsi dichiarare 

impossibilitati sa interven; 

    
     

   
   

    
    

     
   

  

    
   
    

  

   

   

    

   
    

   

      
    

      
   

       

      

   

  

   

  

   
    
     

      

      

  

    

  

   

  

   
    

   

  

      

   

   

   

  

   

   

   

IDRA E 

ECONOMICI 
Cemmersiali 

‘ 

(a 
  

  

| CAMERE da letto, sale da pranzo, 
Il cav. Dolci si meraviglia come fun |antlcamere, serivanie, librerie, cartel- 

zionatî di P. $,, che sanno quanto im- lerie, buffets, mobili laccati, armadi 

Via Teobaldo 
(Magazzini Leskovie) U- 

ece.: Angelo Ferrario 
Ciconi 2. b. 
dine. 
  

ESPORTAZIONE primizie limoni 

  

pere :hè- mon comoda loto il v laggio) cb- 
bietta.:. arance mandarini ottima. scelta lavo— 

Dopo la Jettut'a di alcune Icttere de razione speciale vagoni c ompleti pac- 

] i an i €] "a i re Gi be “ ] Procu ‘ira tore de © ] P. e chi da ericoli. Chi edere offerte Ù DI tra: 
bel La 4 È gr iL Ladinia dr A ” nt r arigi Pio n OE 

che hanno secondaria importanza, Vu- À. Reitano, VE 
dienza vie ne rimand ata a giovei li mat-. 5 DÒ È GRES H e TA ‘ je SS i He Pa 

tin a alle ore 1 10 per le ATI ingì ne C he e d0e- tuber ia, Auace SSOT1, deposito 

Ditta P. Bisutti, Ud'me, telef. 2-90. 
  

D.' Aldo Feruglio 
Sp cc int. Reparto Oculistico Ospedale Civile 

Riceve dalle 11 alle 16 
UDINE - Via Prefettura 17 - UDINE 

DENTISTA 
Dott. BERNARDI. 

Medico Chirurgo specialista 
na Hercatovecchio: (Ingresso. Via Mercerie 2) 

9 IDIINE 

  

  

    

    

_XKX 

Avviso ai Parroci 
Il sottoseritto avverte î Rev. Parroci, 

thé tiene in deposito le famose «MIC- 
CIR LUCE ETERNA» coi relativi vasi 
vetro, bianchi e colorati. ... 

Pischiutti Giovanni 
di Gemona 

  

Pile, Batterie, Astucci 
e Lampadine Tascabili 
CATALOGHI GRATIS. 

Soc. An. Pila ‘Pilla,,- Firenze 

  
  

  

  

  
E° 

* 

della Cicolazione e del. 
MALATTIE 

(CUORE - tEGaTO: - pesi 

  

pit. d. Pascolei 
Visite dalle 9 alle 12 

Udine - Via Paolo Sarpi, 31 
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PINS DAREI IEAZINIZI LIV PR2P STATION RO 304 

SIVE Ei EE TRE PERL rat ge mi i int 

icamble 

I E E IA 

| 
I 
I n 
(i co Vasa di curo, per Malatflo degli Orchi — 
1 Detto T. BAL DASSARRE 
di SISECIALAISTA 

Prescrizione di occhiali, core ottiche. ed opera 
radicale, della 

” en ft 
crteratta 

ratorie 

lacrima 
per occhi loschi; «cura 

zione 0 operazione cella 

  

  

ore 10-12 e dalle Iz-I 
3:00 spesa 

nat Is - Udine 

Visite è popsgiti «dalle 

Telefono. N. 

Via Cussignac 

7 

  

    si isilne ” 

    

“sg XXX 

nea i, 
or PE PROTETTE PROT LAT OP 
n pet oe PILA RARO IRINA AS O 
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WERE DIST CREDE CMITOIA 7TEMTI, 

  

è statu 

L’Albergo e Ristorante “AL TAMBURINO,, 
rimesso completamente a nuovo, e gestito dai. vecchi proprietari 

in MARGAtI giorni riaperto al pubblico. 
dritti prendi enrica Parere re ee a Pg ETÀ 

  

  

| NORMALIZZATORE EFFICACIMSIMO 
ANEMIA < INAPPETENZA - CEFALEE-Ec. 
‘COMPLETA LA CURA DEI 

CACHETS ARNALDI || 
DOMANDARLO 

ALLE PRINCIPALI FAR 
0 AL LABORATORIO ARA 

MACIE 

  

      
            
    

        
    

    
        

        

    

        
    

UNA 

PASTIGLIA VALDA 
IN BOCCA 

DONA LA LENIRE DI PRESERVARSI 
dai Mali di Gola, Raffreddori di testa, 

Raucedini, Laringiti, Bronchiti, Catarri, coò 

DA LA REPRESSIONE ISTANTANEA 

dell’ Oppressione qualunque ne sia la forma. 

E RIESCE IL SOLO MEDICINALE 
TT CIZZI DI RN MOI E VI TSO 

| atto a curare le Malattie della Gola, 
dei Bronchi e dei Polmoni. 

—T +80 
MA SOPRATUTTO 

DOMANDATE, ESIGETE 
in tutte le Farmacie 

una SCATOLA delle 

Vere Pastiglie VALDA 
portante il nome VALDA 

In vendita presso tutti 

Farmacisti e Grossisti. 
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gatorio a partire dal 1 gennaio 1924. 
Molti finteressati espressero legitti 

tetto voor ha o Tn cero i me lagnanze e sorprese contro il seri 

movimento la padifica colonia ‘italiana a Vai apate i Dorsro Ufficio del Bol 

di Arras. Eaco come stanno le cose. Da | lo intende applicare la legge. 

vario tempo è residente ad Arras è pro] ‘enne alla fine deciso che tutti gli 

prio alla Cantina Italiana Pignolo--Cità | ©5° reenti sogtgetti all'obbligo della con 
I fa An im alli CI per #16 A 

Gaudemont, il connazionale Bortolussi; VERZIONE PI esentino; alla Segreteria. de 
pi Vee SSR v COREA IPY A<NGIAZI DR nn ivo LA NEL 
Enrico fu Francesco, nativo di Sequals! l'Associazione uma proposta concreta 

TT»: X » . ua ,* Qt AOsGIE zio UD t 179; f TATE 1@]}]£ (Udine) col figlio Guido, vero tipo di: * coscienziosa sull ammontare della 

| tassa fissa annuale che intendono pa 

Naloloia ‘e... percosse Drtai 

  

discolo, per nulla sottomesso all'auto | 
rità paterna. Detto figlio è stata la ero. 
ce continua. del povero padre, il quale! 
cercava tutti i modi per tirarlo sulla! 
retta via. Non valsero a tale scopo ‘inter * 

venti di persone autorevoli, ed. il figlio ! 

per interessamento  dell’autorità Con 

solare di Lilla, doveva essere ‘internato 

in un collegio correzionale del regno. 
Ma a questa dedisione ‘consolare ven 

ne a fare ostacolo la tenerezza del pa 

dre ela sua poca energia. Ora l’altro 

giorno il povero: padre era alla: stazione 

per aspettare, se ritornava il figlio Gui 

do, «fuggito. da vari giorni, senza, mez 

Zi ‘dî sussistenza ecc. Infatti l’imgrato 

figlio, arrivava dopo di aver fatto del 

le attive imprese, tanto da essere arre 

stato dalla Polizia e tradotto alle earce 

ri, D padre, cercò dii protestare, poichè 

non poteva dredére che ‘il figlio suo 

fosse sceso a si deplorevoli fatti. Ma 

mal ne ebbe, poichè tre gendarmi gli sì 

federo. attorno e prima gli reclamaro 

no le carte d’identiità, il denaro e poi a 

fritta di calci mon certo lievi (la peri 

zia medica ne fà fede) al sedere e. col 

pi ‘inesorabili di nervo lo buttarono per 

terra e fuori la.stazione. Il fatto è suc 

cesso 1711 settembre scorso, ed inutil- 

mente «il povero operaio da quell'epoca 

cercò di ottenere giustizia. A. simile in 

crescioso fatto noi facciamo le seguen 

ti domande: Per qual motivo la gen 

darmeria ha maltrattato così erudel- 

mente un pacifico ed onesto operaio! 

Ne ha essa l’autorttà? Invece di proce 

dere così rudemente, perchè non con 

durlo, insieme al figlio, al commìssaria 

to ed ivi lasciar decidere ai superiori ? 

Tl Bortolussi è in possesso di un certi 

ficato mediico, che prova le lividure e 

altre violenze, perchè viene respinto al 

lorquande chiede giustizia? Ci sarebbe 

facile dare la risposta a queste: domam. 

de, ma ci asteniamo per semplici raggio 

ni di una riservata prudenza, in attesa 

che le autorità facciano Îl loro dovere 

Simili incresciosi incìdenti non dovreb 
bero più succedere. 

A. S. OC. I. 

Nel gran rapporto tenutosi domenica 

presso il R. F. U: dai direttori di Re- 

parto, dopo un voto di plauso tributa- 

to ai R. Padri Stimatini ed al prof. 
Florida, primo fondatore degli Fisplo 

ratori Cattolici, fu votato il seguente 

ORDINF DEL GIORNO 

I direttori dèi Reparti Esploratori 

Cattolici, riuniti a rapporto in Udine 

PIT novembre ‘1923, dopo aver fatta 

relazione della situazione locale e del 

proprio reparto, pei 

udita la relazione del Commissario 

Prov. fatta alla presenza del Commis 

sario Regionale, mentre-la approvano, 

deliberano quanto segue : % 

1.0 Riaffermano i loto principi «li 

cattolici cristiani alla quale qualinea 

non rinunciano ad othi costo, e invià- 

no perciò n filiale e devoto saluto. © 

S. E. V Arcivescovo. DI 

2.0 Mutti i Reparti Si Atteritan mo alle 

divetbie dell’A+S.D. L.e in partilo- 

lare a Quelle che verranno impartite & 

tutti'almezzo di Cirbalate dal Commas- 

sario Provinciale specie per quanto T1- 

vuarda. la disciplina. sa 

3.0 Tutti i Direttori. 

di fare la massima propaganda perchè 

‘| Reparti abbiano vieppiù sfiorire\s14 

come numero dî Iaplot 
qualità degli sté&si.0. 0 SAOT 

‘ ‘4.4 $i impegnano di dare Ta massi- 

ma fusione all’«Esploratofi#tV&neto» 

ben eonoscendo ila poienza ; della 

stampà 

5.0 Fanno 

sÌ impegna no 

voti che Il movimento. 

scoutistico cattolico friulano sorto non 

in antagonismo ag altro movimento 

consimile, ma pet il *ene della gioven” 

tà cattolica, Abbia a riaffermars no: 

‘ vello germe di vita giovanile ceristlana. 

AL PHI’ PRESTO POSSTBILE 

VERRANNO NOMINATI I COM- 

MISSARII LOCALI MANDAMEN: 

TALL 

Tutti i 

siastici dei Repart!, 

‘ domenica 18 corr. s0no: piega! 

tervenire al Rapporto Regionale 

terrà in Venezia "Presso 1 

«Divina Provvidenza?. 

liberi da impegni. 

che sì 

[Erésthi de Puppi: 

atorà che come | 

Direttori e Assistenti Fecle- 

ti di in- 

| Ricrèatorio 

nre. 
Una speciale commissione, d’accor 

do colla mostra Intendenza raccoglie 
è tutte le proposte per sottoporle al 

l'esame dell’Uficio incaricato. 

Contro la bestemmia 

Anche la Società Filologiea Friula 
na inviò a S. E. Mons. Arcivescovo U 

na lettera di ‘intera adesione al costi 

tuendo Comitato per la lotta contro la 

bestemmia, promettendo di concorrere 
d’accordo col Comitato coi mezzi a 

sua disposizione per estirpare quanto 

è pîù possibile dal nostro earo Friuli 

il brutto vizio. 

Ciò notiamo perchè non è stato fat 
to cenno sul igiornale di ieri. 

Omissione 
Il cronista, alepilogando 

del Comitato generale per da lotta anti- 

blasfemica, è incorso-nell’involontara 
omissione di registrare al chiarissimo 

prof. comm. Caterina, preside del R. 

Ginnasio-Liceo, del comm. Ignazio Re- 

nier, presidente del Patronato Orfani 

di Guerra e del Consiglio dei Procura- 

tori, e del prof. cav. T'oneatti, Regio 
Tspettore Scolastico, che parteciparono 

alla seduta.  Scusò la sua assenza il 
comm. Borgomanero. 

Un doloroso episodio: all'ospedale 
L'altro giorno doveva ‘celebrarsi vin 

matrimonio in extremis tra la giovane 

Ida Pantaleoni di anni 27, eravemente 
malata e il concittadino Cattarossi. 

Purtroppo le nozze infelici non po 

terono compiersi, perchè la sposa spe 

enevasi prima che si fosse potuto svol 

gere il rito. i i 

Beneficeuza 

Alla. Commissione per gli Orfani di 

suerra di Udine (con Sede în Municî 

pio) sono pervenute le seguen ti offerte:. 

Im morte del cav. Gabriele Tonini; 

Fratelli Tonîni 1. 200; Italia e dott. 

cav. uff. Virginio Doretti 10; Pregaz 

Pietro 20; Officina Magro e Mencacei 

10; Miani arch. Cesare 10; Valzacchi 

In morte del dott. Isidoro Furlani: 

Miani arch. Cesare L. 10. 

La Commissione sentitamente ringra 

zia. Le offerte si ricevono presso la Li 

breria Miani — Via Cavour — Palazzo 

degli Uffici. 

Al Rifugio Bambino Gesù la contes 

sina Maria Montegnacco offre L. 25 in 

morte della co: Maria de Puppi; il 

dott. Venanzio e Maria Pirona L. 50 m 

morte della co: Maria de Puppi. 

La famiglia Gropplero offre L. 30 

‘in morte del cav. Gabriele Tonini. 

La co: Maria e conte Antigone Fran 

Ì a seduta 

1h, 

de Puppi. 

Alla commissione per gli Orfani di 
guerra pervennero le seguenti offerte: 

In morte del sig. Tonini cav. Ga 

briele: Ireone» Del.Mestre L. 5; Alceo 
Del Mestre 5; Giovanni Steiz 5; fratel 
li De Vat 25; Dittà L. Agnoli e C. 10; 
del'comm:. dott. Isidoro Furlani: Dit 
ta Agmoli e. C. 10; della co: Maria 

res Anna Malagutti 
*aféehi 5, dell’on. avv. G. Girardini: 
Cozzi Enrico 2. La Commis. sentita 
mante ringrazia. 

Offéttà pertennte all’Ospizio Toma 

dini.«La Ditta.F.lli Tonini în morte de 

compianto cav. Gabriele Tonini L. 200 
lar Baltea Cattolca in suf. del medesi 

mo (50; Degani Augusto in suf. del 

or, uff. G, Giardini. 10, | 

“Quando i veleni rimangono nel sangne 
Mals vivaecadrà se sono indeboliti i 

‘nervi, perchè allora i veleni rimango- 
no nel samgue e sono trasmessi a tutte 

le parti del Corpo. Questi veleni attac- 

cano i nervi, il cervello, i muscoli, le 

giunture e le arterie, causando n>vral- 

gie, sciatica, vertigini, sonnolenza, reu 
matismo, idtopisia e disordini urinari. 
Al primo segnale. di questi disturbi, 

fata uso delle pillole Foster. per i reni, 
la medicina che è eselusivamente per i 

malanni del rene e della vescica. Ovun 

que lira 4.95; gei scatole L. 27.70( boilo 

compreso). Per posta aggiungere Li-   
Riunione di esercenti 

Nella propria sede»m piazza. del 

Duomo ha avuto luogò eri ‘nel. pome 

rigieio l’annunciata riunione per. di 

scutere circa le convenzioni d’abbona 

mento al bollo sulle “note ie conti . dei 

caffè, birrerie, latterie, osterie ed ‘altri 

esercizi s'milì. 

Intervennero numerosi ‘esereenti de, 

la città e la discussione fu ampia ed 

interessante. È 

«Ml pagamento ‘della tassa «di: bollo 

per le consumazioni di boeca di valo 

re non ‘inferiore ad una lira e%che non| guità la supercomica in due atti «Ri 

costituiscono servizi di ristorante. o|dolini sposa la vergine» il massimo de 

re 0.50. Dep. Generale, C. Giongo; 19 

Cappuecio, Milano (8). 

Trattoria Comunale 

Questa mattina :. Minestrone; Cote- 

‘l'ehimoro gioulaseh — Contorno. 

Sbérà | Risotto ; Spezzatini di vitello 

Contorno. 

Cinema Teatro Cecchini 

} 
| 

figlio di Tarzan». Questa sera si rap 

presenterà ‘il quarto e penultimo episo 

dio intitolato «Fra i cannibali»; se 

  
irattorie propriamente detti, el comicità. 

re fatta mediante abbonamento obbli* Scelto programma orchestrale. 
È 

‘spazio avuta fer). 

sto indigesto pér 

Il triestino Umeck vince la 100. coltometr 

gipane Ly 200»in morte della co : Maria} 

Comincia il grande ‘interessamento | 
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pr PER AT i MOTTRITROE ROSSI ESTONE AI TOTO, COAT ORI AI REDETNNE 

coltelli 

La quattordicenne, Misolaris  Mar- 
gherita, mentre adoperava în casa uni 

coltello, si asportò il polpastrello dello; 
indice sinistro. | 
Ne avrà per una quindicina di giorni. | 

| 

Attenti ai 

' 
{ 

Diario Sacro 

Mercoledì 14 novembre. — S. Stani 

slao — Kostka — S. Omobono. 

Giovedì 14 novembre, — S. Giocon 

do, vescovo di Bologna — S. Androni 

co — S, Verano. 

II A e ne RE vw Mi ne atea ET i 

Cronaca dello Sport 
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‘Annuario Cattolico Italiano 

Ì pri - 3 . - posa se i 

Sacro Collegio, Corte Pontificia, Corpo 

Ita Sede, Nunzi Apostolici ecc., Effeme 

! Istituti Heclesiastici, Istituzîionî dî pro 

la Francia piuttosto che le riparazioni 
votlia lo smembramento della Germa 

nia. 

A cura della Giunta Centrale della 
Azione Cattolica Italiana è di prossi 
ma pubblicazione l’«Annuario Catto- 

lico» pel ‘1924. La bella e utilissima 
pubblicazione ‘contiene:. Calendario, 

diplomatico acereditato presso la San 

ridi Vaticane, del Mondo Cattolico, de 
l'Azione Cattolica, Ordini Religiosi, 
Azione Cattolica, Notiziario e guide 
pel movimento cattolico nelle Diocesi   Utama Friufi - Pordenone 1-10! 

‘(Abbiamo dovuto rimandare ad 0g | 

gi questa notizia, per la mancanza di 

Poche speranze avevano accompagna 

ta ’Ucama Friuli ieri a Pordenone.. 

I 6-9 subiti la domenica seolsa da 

erano divenuti un pa 

oli sportivi friulani. 

è messa d'impegno e 

parte del frorizia, | 

Ma l’Ucama si 

ha voluto cancellare Ta giornatactia di 

domenica con una lotta accanitissima è 

Pordenone. Questo, era favorito dal 

pronostico, anche perchè giocante sul 

suo campo. Ma la foga udinese ha scon 

volto la maggior tecnica pordenonese e 

la fine ha trovato le squadre alla rari. 
® °_ v_b 

In prima divisione 

Grandi sorprese in prima divisione. 

Livorno sportiva ha esaltato domeni 

ca dalla gioia: il Genoa ha provato la 

sua prima inmara sconfitta proprio 2 

Livorno per opera di quei amaranto, I 

Ja squadra di de Vecchi, Il Padova an 

che ha dovuto subire una sconfitta per 

merito della squadra di Cevenini III, 

mentre 1 Hellas a Legnano ha ottenuto 

splendida affermazione, sebben porden 

do, dono lotta accanita per 1-0. 

di Milano 

MILANO, 12. — Sotto la pioggia 

si è svolta la gara dei 100 chilometm. 

E’ giunto primo, alle ore 15.38 € 12 se 

condi il triestino Umbeck (libero) che 

ha impiegato ore 10.40°14" ; 2. Payesi 

Donato dello S. C. di Milano 11 ore 

10.55’52’’; 8. Volpi Gaetano. 

e 

TEATRI ED ART 
TEATRO SOCIALE 

Con «Il Cardinale Larmbertini», del 
Testoni, questa sera debutterà la Com- 

pagnia Drammatica diretta da Anm- 

ba Ninchi. 

Sala del Moderno 

Ai componenti della società. degli 

«Amici della musica» è riservato que- 

sta sera il piacere di gustare Vinterpre- 

tazione di im magnifico programa 

dal violinista Arrigo Serato. 

mp 

ti 

    

ire ere ime leinza SR x se Viu liieei me 

Sarà chiesta la consegna 

0 l'espulsione del priucipe. tedesco 
PARIGI, 13. — Quanto alla presen 

za del Kromprinz nell’alta Slesia la 

Francia sostiene che l'art. 228 del trat 

tato di Versailles obblîba il Reich a 

consegnare il Krimprinz. 
Gli alleati devono, reclamare espres 

samente la consegna 0 l'espulsione sot 

to pena di sanzioni. 
Poincarè chiederebbe oggi alla Ca 

mera di aggiornare le interpellanze e 

ind'icherebbe per quale motivo si rifiu 

ta attualmnte di discutere la politica 

estera. ed interna. 

| commoati ostili della stampa tramcoso 
riggio commentano ost'ilménte il ritor 
no in Germania del'Kromprinz e quel 
lo probabile del Kaiser. ARE 

L’«intrenaligentin»» dice che gli allea 
t sono troppo indulgenti e che se la 
sciano fare la Germania preparerà lo 
ro qualehe nuova sorpresa e che la re 
staurazione sarà la conseguenza natu 
rale del permesso di soggiorno; 

Lia «Libertèy dice «Un errore fune 
sto è quello di mon attribuire impor 
tanza al ritorno degli Hoenzollen. i 

Mustafà Kemal: gravemente. malato 
LONDRA, 13. — I giornali hanno da 

Costantinopoli che Mustafà Kemal sa 
rebbe gravemente ammalato. 

Dopo la rottura dei negoziati 
franco-americani   

  

UN PASSO. DELL'AMERICA A- LONDRA? 
LONDRA, 13. — I «Times». rice 

ve da Washington. I termini amiche 

voli usati da Hughes verso PAmbascia 
‘ta francese lasciano capire che resta 
ancora aperta la porta per la quale gli 
Stati Uniti potrebbero recare soccorso 

all'Europa. Il carattere di tale soccor 

so, Inonchè le, condizioni sotto le quali 

potrebbe essere dato, dovranno essere 

la Francia. 
Il prossimo   

i sofiche, d’arte sacra, apologetiche, teo 

3-1 devono esser stati un smacco peri. 

PARIGI, 13. — I giornali del pome] 

detertainati dagli Stati Uniti e non da 

passo americano sarà 

probabilmente fatto a Londra. il cor 

rispondente ritiene che il popolo ame 

paganda religiosa, Opere Cattoliche 
varie, Cronache Sociali, letterarie, filo 

   

logiche, liturgiche  ecc., Centenari e 
commemorazioni, La hnostra stampa, 
Novelle e poesie, Concorsi con premi 

in denaro ecc. 
Il rieco volume, con artistica. coper 

tina a colori del pittore Mezzana, con 

ta circa 600 pagine e 1000 illustrazioni 

La (Giunta Centrale dell’Azione Cat 
tolica rivolge caldissimo appello ai 
Rev. Parroci, ai Cattolici organizzati, 

agli amici di ogni opera di bene, per 

chè si adoperino quanto più possono 

perla diffusione dell’«Anmuario Cat 

tolico» in modo .che.esso si affermi co 

me la pubblicazione ufficiale di tutte 

lé nostre opere ed attività e raccolga 

quei frutti benefici che jsono dovuti 

gi suoi scopi religiosi, educativi e mo 

rali. x 

Per raggiungere più facilmente l’in 

tento la Giunta: Centrale dell’Azione 

Yattol'ida ha /disposto di concedere 

qualche facilitazione così che il prez 

‘20 di copertina di L. 10 sarà ridotto a 

L. 8.50 (franco di porto) per tutti co 

loro «he entro ‘l 30 novembre p. v. 
invieranno la. prenotazione accompa-— 

‘mata dall’importo direttamente alla 

(Giunta Centrale dell'A. C. Via d’Ara 

Coeli, 2 Roma (18) o all’Editore Fran 

cesco Ferrari, Via dei Cestari, Roma. 

se CURIOSITA’ n 
PIRANDELLO DATTILOGRAFO? 

Mentre l’autore di «La vita che ti 
diedi» sta per vanceare l'Oceano, inco 
mincia a formarsi intorno al suo nome 

alla sua vita e alla sua opera. la leg 

genda che sempre accompagna la ce 

lebrità degli momini grandi. Spesso 
poi accade che la leggenda, con l'an 

dar el tempo, assuma i caratteri della 

verità ed entri a far parte della biogra 

fia e della storia. Il primo capitolo del 
la leowenda: pirandelliana è stato serit 
to in questi giorni, a Parigi sulle co 
lonne di «Comoedia». Il giornale fran 

cese racconta che Luigi Pirandello 

compone & macchina tutte le sue com 

medie. Seduto sopra uno sgabello, ec 

co uscire di sotto le sue velocissime di 

ta l’«Enrico IV», i «Sei personaggi», 
il «Male della luna», le novelle, i ro 

imanzi, le opere passate e quelle futu 

re; così che ben a ragione egli vanta 

non tanto di essere prima fra i com 

med'ografi italiani, ma il più veloce 
dattilografo della penisola. 

«Che cosa .ine penserebbe Flaubert?» 

Flaubert: egli avrebbe conosciuto l'an 
no passato Pirandello a Parigi, come 

certamente lo hanno conosciuto î prin 

cipali redattori di «Comoedia», è avreb 

be subito intuita in questo artista si 

lenzoso dalla fisionomia antica, sempre 

chiuso e raccolto in sè stesso e d' una 

timidità spesso infantile, la negazione 
vivente delle macchine in genere e del 

la macchina da scrivere in lispecia. 

Infatti nessuno scrittore che si sapi 

pia, ha: come lui faticosa, lenta, tor 

mentosa paziente, la creazione. I «Sei 

ipersonagici», ad, esempio, erano già vi 

gin cr 
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vi nel suo spirito fin dal 1913 e si sono 

attardati in lui per otto lunghi anni 

prima di uscîir: alla lucé. Così, più 0 

se si distendono finalmente sulla carta 

egli le lavora con quella sua piccola, 

‘minuziosa, chiara calligrafia ‘inclinata, 

che deve essere, la stessa dai banchi 

della scuola'in poi, e che non tradisce 

nessuna frettà, nessun tumulto inte 
riore. o 

Per quanto: Pirandello sia un uomo 

modesto, bisogna inventare per la sua 

leggenda qualche cosa di meglio e di] 

più verosimile. A questo provvedimen 
to forse gli americani, i quali hanno 

‘già battezzato un aperitivo col suo no 
me, che è quello di un astemio. 

L'EVOLUZIONE DELL'OROLOGIO 

Serivono da Parigi che fanche in 

tenario della morte di Abramo Luigi 
Breguet. orologiaio francese d’origine ni 

di precisione per i fisici e per gli astro 
nomi. In tale ricorrenza è stata. orga 

nizzata na mostra lidi ‘orologi assai 
curiosa In essa s’apprende la storia di 
questa piccola macchina. I primi oro 
logi da. tasca furono costruiti nel. XV 
secolo. Finchè le macchine per misu 
rare il tempo erano messe în azione 

meno, tutte le opere sue. E quando es] 

quella rittà si commemora il primo cenjé 

svizzera ‘che ‘inventò varii ‘istrumenti | # 

mi orologi portatili. furono costruiti 
verso il 1500 da un corolgiaio tedesco, 

che dette loro la forma di un uovo. 
Francesco I ne possedette uno, che 

egli mostrava come una meraviglia. 
Nel 1544 anche gli orologiai parigi 

ni si misero a costruire orologi da ta 
sca. Ma, come tutti î fabbricanti {ran 

cesi d’ogtretti di lusso di quell’epoca, 
nei primi orologi da. tasca essi misero 
maggior impegno nel fare le parti e 
sterne anzichè nel costruire î meccani 
smi. Le scatole in cui questi erano con 
tenuti erano di metallo prezioso, cesel 

late, smaltate, con pietre incastonate, 
ed'avevano la forma di frutti e perfino 
di fiori. Sotto Carlo IX furono di moda 
gli orologi fatti a teschio. Ingegnosi ar 
tefici si sforzavano' intanto di rendere 
i meccanismi sempre più piccoli, riu 
scendo ad incastonare orologi in pomi 
d bastoni e di ombrelli, ed “a fare con 
essi ciondoli 0 degli. anelli. Ma quei 
gingilli o non andavano bene o non an 
davano affatto. Nel. XVII secolo, iper 

perfezionare f meccanismi, i costrutto 
ri abbandonarono le forme minuscole. 
E poichè l’etichetta esigeva che la. gen 

te non guardasse l’ora qualndo. era, in 

vista; così gli orologial idearono le mo 
stre cn le ore in rilievo ;-ciò permette 
va di servirsi del tatto per consultare 

l’orologio toccandone le lancette, sen 
za venir meno all'educazione. Nella 

stessa epoca vennero di moda le ripe 
tizioni. Gastone d’Orleans, fratello di 

Luigi XII, durante un ricevimento, si 

accorse che qualcuno gli aveva ruba 

to dalla tasca un magmifico ‘orologio 

che suonava le ore. Uno dei famielari 

lo consielid a far chiudere le porte del 

palazzo e di far perquisire gli invitati. 

Ma Gastone d’Ofléans preferì invece 

tin gesto da gran Signore. «Uscite tut 

    

Il Re ha r 
curale pervenutigli da Mussolini, 

L'ex Presidente Wilson ha aspra; 

te criticato l'astensione americana 

gravi problemî europei. «£ 

E Tolom gli ex combattenti italia! 

hanno inaugurato la bandiera. 

Il quinto anniversario dell’ 

è ‘stato solennemente commemora 

Perigi. 
La Commissione centrale di 

to 

lavori a Roma. 
ini sb E 

Tl ministro dell’Economia N azional 
ni sie gue 

ha diramato opportune norme per dol 
eni 

je ditte e privati che avessero be 

bandonati în Turchia. 
, de AA né 

Anche a Rio Janeiro è stato com 

morato l’ann'iversario dell’a mmisti SA 
xttica.! 
O molli 

Il «Journal» loda la patrio 

pera svolta dal Vicario Apostolico 1° 

siginor Gianni in Siria pel bene de 

Francia. 
Nell'occasione dell’inizio 

razioni della leva nella classe 
ministro della guerra ha portato | 

saluto ai rappresentanti della 1eeg° 

1904 

o 4 

Una, commissione d'i cittadini forli 

isposto al telegramma #î 

armistiz0 

: i n pi Ceci 
menti per l’esercito ha ripreso 1 su 

- delle op. 

il s00 
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ie sol 

: : J i AEG nottata»: 
si presentò all’on. Mussolini un art ‘lell’Ax 

èo medaglione d’oro. i 
Nella R. Aeronautica è aperto 

concorso per acrologisti. 
# Re Xx 

G. P- FasrerTo, redattore TESP 

Arti Graricnae Coop. FRIULANE 

  

  

Orario ferroviario 
LINEA ‘UDINE - VENEZIA 

- Pertenze da Udine: 2.05 — 5,39 

7,10 (fino a Casarsa) — 9,10 — 

16,09 44:20, 
Arrivi a Udine: 4 — 724 ( 

  
  
   

  

  
  

      
da mn peso verticale, non potevano che 

essere voluminose e quindi rimanese 

appese ai muri, Ma all’epoca di Carlo 

VII, ‘venne ideata ‘la molla a spirale, 

la quale rese possibile la costruzione   ricano sarà sempre più convinto che 

parlata 
1 Coop EIRCIORE Ri) hi ‘ 

di orologi piccoli e trasportabili. I pri 

P er l’inserzioni rivolge 

Unione Via Mania 8 Pubblicità Staliana | 
. 
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ti, disse agli invitati, perchè se l’oro sa) — 9,30 — 11,53 — 16 — 17,91 i il 

logio che mi è stato rubato si mettes | so 3g i sia “i 

se a suonare denuneierei colui che mil, Amvasio | che 

ha fatto il brutto tiro bb. SO 0 È. TAR 9 AI di 

Nel XVIII secolo gli orologiai rico| |. Partenze da Udine: 4,959 — + {men 

minciarono a curarsi più dell’eleganza | 18,01 — 19,40. 2. gra 

degli orologi che del loro movimento. Arivi a Udine: 1,15 — 8.99 — “° [Nero 

Un solo fabbricante si dedicò «lla pre — 19,26. oo e 

cisione dei meccanismi e fu Caron de LINEA UDINE - TRIESTE È cor 

Beaumarchais : l’autore del RIO Partenze dé Udine: 4100: 8.27 Dl ur 1 
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